Anno XXXII. 


13 Agosto 1905. 


Num. 33. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Prezzo D'Associazione NEL Recno: L. 30; Semestre, L. 15; Trimestre, L. 8, (Per l'Estero, Franchi 43 l'anno). 


so Ogni numero, nel Regno, 60 centesimi. 


stri - 


Testo: Corriere (Pace e Giustizia. I 
guinosa. Francia, Inghilterra e Amel 
Boito in Francia), Spectator. — Accanto alla vita (L'automobile del re, 1 
Legion d'onore alla signora Bart 
Carducei, e ta gloria. I biglietti gratuiti. L'automobile' del signor ( 


Caricature. 
NG ADIN Hétel Kursaal 

» Chateau Belvedere 

Situazione unica nell’Engadina — Centro di escursioni alpe- 


Cannes— Pesca alla trota-Barchette — Tennis — Passeggiate. 
Medesimi proprietari dell’Hétel Gallia di Cannes. 


MILANO 
Via Sirtori, 1 smi Dir.vagiia ai Fe. 1 reves, Lilano 


della Premiata Distilleria ALFREDO CAPOBIANEHI - Ancona 


a. Congressi ed Esposizioni di stagione. Il “ Mefi 


Ricordi della signora Bartet in Vat 
dd 


icacchi. Rebus. Sciarade, 


MALOJA PERT TE ea ivelo dol mare 


Golfo sotto la direzione del professore del Golf Club di 


Direttore: E. Smart. 


SOCIETÀ NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE in GENOVA. 


Servizio celere, regolare e postale 


rra L'ITALIA 
e 
L'AMERICA pe. SUD 


Partenze da 
Genova per Montevideo è Buenos-Ayres sempre 
‘al Sabato con vapori di nuova costruzione. 


PARTENZE 


19 Agosto 1905 
sa Settembre , 
13 Ghiobre = 


Ber Per informazioni e schiarimenti dirigersi 
alla sede della Società in 

GENOVA, Via Roma, 4. 

. €. Cantaluppi, Via Manzoni, 2. 


In MILANO: 


Cav. CAMILLO, DUPRE — _ 2 MINI 12scatole L. 6 — 
S 


24 scatole L. 10 — 


Per Vendetta, {Gite 


ANISETTE de BORDEAUX 


LIQUEUR TRÈS FIN 


RIVALEGGIA CON LE MIGLIORI: ANISETTES ORIGINALI FRANCESI 


Tm vendita nei più accreditati Emporì di Liquori 


© nei principali Caffè e Restaurants. 


fistofe! 


, IT conte Ottavio. — Tullo Massarani, Raffaello Barbiera, — Bi la sua * 

. G.— Le due sorelle, racconto (1 e 11), Moisè Cecconi. — Il traforo del Monte Biano 

Tiberio Ara, <> Mitualità ilfustrate: IL Re a cancia in’ Valsavaranche, Pio X dopo due anni di pa- 
pato, Portsmouth, dove è radunata la conferenza por la pace. La statua del conte Sclopis a Torino. 
I funerali del generale Mezzacapo. Festa notturna di ferragosto in Val di Rose, Il conte di Torino 
in grand’ uniforme di maggior generale. La Stazione dei gendarmi a Langazi. — La Settimana. 


SOMMARIO DEL NUMERO 33: 


Conferenza di Portsmouth. Il processo Murri. Statistica sau- | Incisioni: Sua Maestà Vittorio Emanuele III alla 
Gennaro Amato © fot 


dese 


miazione di (2 dis.), fot. Fe 
niti i plenip } dis.), fot. Underidod è 

(16 dis), fot. dell lo. — Guorra russo-giapponese : Le carneficine sui campi di 
battaglin in Manciuria (8 dis.), fot. Underwood e Underwood. — La statua del conte Selopis, dello 
scultore Edoardo Rubino. — I funerali del generale Carlo Mezzacapo, fot. D. Paolocci. — Il conte | 
di Porino in grande uniforme di maggior generale, /ot. Cattani, — Stazione di gendarmi a Lan- 
gazà presso Salonieco, fot. Foà. — Rrrrarti: I plenipotenziari per la pace riuniti a Portsmouth: 


Sarone Rosen e DI 
| fa 


G A È L ì dl ii 'GAGINSI 


premiato-all’ Esposizione Internazionale Medica di Roma 189 
con la più alta onorificenz 


© CRELIUM BERTELLI si vende 
Profumiert 6 Parruochiert, 6 dalla Soctetà di prodotti chimico»farmaceutttt 


A. BERTELLI e €. 


MILANO - ROMA - NAPOLI - TORINO 
GENOVA - PALERMO 


Oltre il SAPOL, ari: 
sapone emolliente e dolcificante, 
la Società Bertelli prepara anche un sapone 
antisettico, particolarmente indicato contro 4 


. i) a si 
sudori dell’ estate innato i aa 
e nella toeletta intima delle 

e suggerito da moltissimi Medici, è il tanto accreditato CorsSincerum £avzaceni 


co, in Valsavaranche (11 dis.), 
nti al pittore olan- 
La pre 


cia dello st 
Pio X posa per il proprio rit 


Ed. Ximenes, 


Felici. — 


Antonio Van W 


Witte (russi): Barone Komura 0 'akahira (giapponesi). — Benedetto Croce, 
S. Di Giacomo. —- Tullo Mussarani. n. Carlo Mozzacapo, fot. Dante Paoloce 


Scrivete a Macchina? 
(MES NO ROO 


Per ottenere seritti dali 
© copie nitide nel copialettere, 


Per gerivore 
Dente molte 


ignore. — Questo sapone, lodato 


inttro Lire 


accordata ai saponi medicinali 


(l pezzo dal prinelpalt Farmacisti, 


Commissioni per corrisponden. 
20, via Paolo Frisi, 26 


Sanatorio d 


Dresda-Radebeul ESPORTATORE 


Programmi gratis. — 


capo medico Dr. med. Anehk: 


Posizione meravigliosa. 
— Guarigioni prodai 


(Provincia di Padove Venezia- Bologna. 
Stabilimento termale e Hòtet Orologio. — Stabilimento ter 
male e Hotel ii aeenicroi — Fangature e bagni. — 
Massaggio, — El 


vapor 


vastica 


FLORENTIA È 


MILANO fre j 


CARTA DA VISITA S1 
SPEDISCE IL LISTINO GRATIS 


POLLAMI e VOLATILI 
DI lo, 


Adolfo Giannini 
PISTOJA 


‘PRCCUTTORE 


8 Medici, 


Stazione ferroviaria sulla linea 


Prepaio dl Sip F. MIBERT 
fn ch 
Apertura 1.° Giugno n= i Sori Solo proprietario del 


Flaconi di tre modelli in 
MIE Si trova ovanque 


VETTURE ad ENTRATA LATERALE 16 e 35 HP 
Licenza ROCHET-SCHNEIDER 
— CANOTTI AUROMOBILI — 


re» 


Stab, Tipo-Lit, FI Tre 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


SCACCHI. Intarsio, Crittografie mnemoniche dantesche. 
Pnoncewa N. 1454 di G. Donns, New OnueANS. 1 Sia d'inverno che d'estate, 18 28 
3 i Sia d’autunno o in primavera, A Te;.n A G. De Grandis. 


NERO. Giù nell'orto (o sorte nera!) 
Mi cogliete e mi mangiate. 
. Nite CUPIDO | FILOSOFI 
Ma siccome la bufera L'Oscurantismo. Carolina Gostelgo. 
7 Mi fuggite e in sulla sera 
BE n a Eroi bene, vi guardate, 8.7 
--2 Quando ferve la battaglia 
3, Ei E il nemico s'avvicina, MADONNA 
si 7 Ogni armigero di vaglia Ti Gscsrenbioia: 
34 i Mi difende con ardore; 
È Le to Se sfondata, la rovina 
Co) Con me porto e il disonore. Spiegazione dei Giuochi del N. 32: 
2 Causa Zagor: INCAGTRO, - SCIARADA ALTERNA. - TOTALE COMUNE 
5 PARERErtI DI - SPIACE - RE — DI - SPIA - CE- RE — DISPIACERE. 
e e CRITTOGRAFIE NNEMONICHE DANTESCHE: 
FISSIAZ) E FG HE Il secondo e il finale Z 1. CORONATO CIASCUN DI VERDE FRONDA. 
ra Trovansi nella scala musicale. Purgatorio, XXIX, 98. 
Ù Un nome è il terzo, invero, 2. NELL’ORA CHE LA SPOSA DI DIO SURGE. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. E preposizion solita il primiero. Paradiso, X, 140. 
ulss SAL Il tutto fortemente BisENso: 
Una cosa, è volerla resistente, MELA. 


Soluzione del Problema N, 1451: 


& ni orto Crinate: CRITTOGRAFIA DANTESCA: 
(sem0) RIEANO= ROMASTGRINO ein ANIME SON A DESTRA QUA REMOTE. 
BIANCO. NERO. GENOVA: FIRENZE. — - © Purgatorio, VII, 46. 
1 T di-bl 1 R cSxdi lempre giovane la Duchessa Z&PPE LITTERALI: 
2 D b7-b5 matta e varianti. di***, Il suo segreto, semplicissimo, ren 
PISANO O Lepre ao ee QARNA L 
rancisci, Cagliari; chim, F. Labella, Isernia; Gabi- à Into ian ia Lnotoetii CARRO 
etto di lettura, Notaresco: I. Carr, Monaco di Ba- ERRO ORI ER TRO RATA Oro 00100, ARTA 
iera; F. Lakoto, Vienna; M. Bellavitia; Venezia, la Crema, la Polvere, ed il Sapone alla coRNO 
NE ì; DEI Soiarada colle parti a bifronte. Crema Simon. Diffidare delleimitazioni. VIOLE 
lirigere le domande alla Sezione Scacchistica RR e J, Sniox, 69, Faubg. StMartin, Parigi. SoraRàDA: 
dell'Ilustrazione Italiana in Milano. Carlo Galeno Costi. Medaglia d'Oro Esp.ne Univ.ie Parigi 1900 DINA-STIA. 
NOTE COMICHE di FABIO SERTI, # 


A Parigi il crak del signor Jaluzot, In Russia lo Czar dopo di essere ri- uella delle riforme, troppo piccole per ® quella della violenza, Però è deciso che l’assolutiamo si acio- 
giuocatore di zuccari, ha vimostrato che masto un pezzo indeciso fra le due stra - il grande incendio che deve spegnere, glierà sotto i nuovi raggi della libertà, 
qualche volta il dolce è... amaro. de, la finito per sceglierle tutte e due: 


AutomoBILI ISOTTA-FRASCHINI vi: rrarcesco metri. 


DISINFETTANTE CONCENTRATO NAVA * »!ò potente. (Brevetto N.2251)|| PETROLINA LONGEGA | TERZA EDIZIONE con nuove aggiunte © 


più energico a base di petrolio 


Di Ga NAVA Fialio = INTRA du più erficacie inodorosoavement 


ja N i a dr 
adottato col più grande suoossso ll più economico dei disinfettanti profamate per far Studi morali ed economici, 
dallo Cante, LOL Denali DLE 8 militari Manicomii, Municipi, Collegi, e dai prin- Notogonio:i calle | m If Z An A [14 DI 
| ari, Manicomii, Mi ; Las O 
tnt fido alloro Gutamibni presto diro ohi accento la cate di Antonio Gaccianiga 


bia azione diretta 


PREFERITE a TAVOLA Minvionzento Un volume in-16 di 860 pagine: TRE LIRE. 


ANNO 6566.° Ù DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, Î2, 
pepe ngi ||| ((0U/° UIVETO 
Q ONNAMBULA ANNA 


[| “ ; >NNAF fama a aa 
SCR AOIBIA siii resezione || Galria lglse e Valigeria Selleria Internazionale 

Lf, esse eo 

Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


censzià-- OLDSMOBILES & 7" 4 


lap” Premiato con Medaglia d'Argento 3g 
Gli “OLDSMOBILES,, sono gli au 
MI AMI>>— jioro prezzo, che sieno mai stati prodotti. 


Corsi Preparatorî alla 
EGIA SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
AI COLLEGI MILITARI. 

Lingue Froncese, Tedesca e Inglese. 3 T'egett ie RE SRI nata RR 


| i di n 10 salite 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica o Voga. — Bagni di mare. Faso a grande forza e veloet super 1a al 
PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
tomobili i più meravigliosi, in relazione al 


con 
> 0 in ogni parte, forte, durabile, 
Oldsmobile per escursioni. della foran di 7 cav. Mute diete secreto 1a famosa semplicità degli 
RR A Oldsmobiles, cioé è composto di poche i, ed è co- 
struito in modo da sopportare un lavoro arduo colla minima probabilità di guasti. 
Non mancate di procurarti un Catalogo (gratis) con tutte le informazioni dal nostro 
agente prima di fare degli acquisti. Noî siamo i più grandi fabbri- 
canti esistenti di automobili a gasolina , e possiamo venderli a miglior-prezso, grazie 


al gran numero d’automobili da noi fabbricati, 
Modello normale “Runabout , della forza di 7 cav. | Runabout per: escursioni, della forza di 7 cavalli. 
Automobile Tonneau leggiero, della forza di 10 cav. | Automobile a 2 cilindri per escursioni, della forza 
Automobile per consegna di merci, dlla forza di | _ dî 20 cavalli. ssaggler | 
10 e 16 cavalil. arro:za per ì 
PADOVA 


OLDS MOTOR WORKS Palazzo Giustinian - Cavalli 


\ETROIT, Mich. È 
B ICYC LE S E Scuola internazionale di commercio - Corso preparatorio alle 
Agenti: 


‘R.R, Scnole Superiori di commercio - Senola elementare = Gin- 
Fratelli Soldati, MILANO. 


nasio - Liceo - Scuola Tecnica - Istituto Tecnico - Insegna- 
|Rappreseniante esclusivo per l’Italia Viotor Croizat, Torixo. 


‘mento pubblico e privato - Lingue straniere - Musica - Scherma. 
SERIA EDUCAZIONE - TRATTAMENTO DISTINTO 


—— VITTORIO CROIZAT Giuseppe Alberti, FILENZE, : Oldsmobile : 
x Sato Fonte igiene" | BI Dinar: Prof. CAT. Giuseppe Solitro "sgasta è 


>ORINO — Via Gioberti; 11 e 13 — TORINO Clemente Cirio, NAPOLI. 
= NERONE FRA 1 ROTARILI IL PIÙ PERFETTO ,, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 145 


I FUNERALI DEL GENERALE MEZZACAPO. 


Del generale Carlo Mezzacapo dicemmo nel numero scorso: qui diamo un’istantanea 
del nostro Paolocci sui funerali solenni, svoltisi a Roma la mattina del 28 luglio. Vi 
presero parte le rappresentanze armate di tutti i corpi stanziati nella capitale; quali 
facendo ala lungo il percorso, sotto gli ordini del generale Camerana, e quali entrando 
nella formazione del corteo, al comando del generale Mazzitelli. Il feretro era stato 
collocato sopra un affusto da cannone, tirato da sei cavalli. x 

1 cordoni della coltre funebre erano retti, a destra, dal generale Di San Marzano, 


IL Conte DI Torino in grande uniforme di maggior generale. 
(Fotografa Cuttani, di Firenze). 


all'inaugurazione di un nuovo monumento a re Umberto. Il conte di Torino è 
nato il 24 novembre 1870, ed ha per l'arma di cavalleria una vera passione, come 
già il suo genitore, Ame duca d'Aosta, 
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dà, a poca distanza 


Immediatamente dopo i parenti, seguiva il feretro, 
come rappresentante del Re, il conte di Torino, che prii 
che! il corteo si movesse, salì nell'abitazione dell’ 
a presentare alla vedova, contessa Persico, le vive con- 
doglianze del Re e le proprie. 

La salma del Mezzacapo fu tumulata a Catnpo Verano. 


IL CONTE DI TORINO. 

Il ritratto che diamo qui sopra del conte di Torino, in 
uniforme di maggior generale, è dei più recenti, Il conte di 
Torino comanda attualmente in Firenzela 7." brigata di ca- 
valleria, della quale fanno parte i reggimenti Savoja (8), 
Lucca (16) ed Umberto I (23). Mentre scriviamo, il conte 
di Torino trovasi sull'Appennino toscano, con la propria \KS A 
brigata, prendendo parte alle grandi manovre, che ivi si ì = ni 
svolgono dalle truppe dell’ VIII corpo d’armata, al co- \ IN Nb {N 
mando del tenente generale Baldissera. Dappertutto in . 

Toscana il conte di Torino è fatto segno alle più cor- 
diali dimostrazioni delle popolazioni; e domenica scorsa 
intervenne in Montevarchi, come rappresentante del re, 
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1 PLENIPOTENZIARI PER LA PACE RIUNITI A PORTSMOUTH D'AMERICA. 


CORREERE: 


Serivo nei giorni della pace e della giustizia. 
La pace dovrebbe venire dal Portsmouth di oltre 
Oceano; la giustizia dalle Assise di Torino. Qui 
il dramma giudiziario è all’epilogo; gli avvocati 
hanno chiuso i rivi della loro eloquenza; i princi- 
pali imputati, Tullio e Linda, hanno mandate nel- 
l’aula le ultime vibrazioni della loro angosciosa 
sensibilità ; il presidente Dusio corona oggi, col 
riassunto di rito, l’opera lunga, ammireyolo, della 
sua presidenza, esposta a tante seduzioni, a 
tante insidie. In America, Roosevelt ha sintetiz: 
zata felicemente tutta la delicatezza della situa- 
zione in quel suo brindisi “senza bisogno di ri- 
sposta, detto nel salone del May/lower, sull’At- 
lantico, davanti ad Oyster-Bay, fra de Witte, che 
non capiva l'inglese, e Kamura, che non si ricorda 
più del francese. Mentre scrivo, i plenipotenziari 
si riuniscono, ancora davanti al mare, sulla pic- 
cola isola che da Portsmouth si stende per brevé 
spazio fra le onde dell'Oceano, e di là sapremo, 
quando questo Corriere sarà stampato, se questa 
sarà la sottimana della pace. E da Torino sa- 
premo se sarà stata la settimana della giustizia. 

Quando il verdetto dei giurati torinesi sarà 
pronunziato, farò il bilancio di questo processo 
straordinario, il cui delitto fu additato dai. cre- 
denti come il portato della filosofia materialista 
inoculata da un'educazione raffinata e moderna 
nei presunti colpevoli, per la cui difesa avvocati 
materialisti e volterriani hanno evocato, per l’in- 
tenerimento dei giurati, il sentimento religioso ed 
il timore di Dio!... Per oggi, senza sapere se il 
domani potrà darci la pace, mi fermo su una 
statistica impressionante della guerra, 

La fatica non è mia; si tratta di uno studio 
mandato al 7mes di Londra dal suo corrispon- 
dente di Tokio: il lavoro è diligente 0 minu- 
zioso: si basa su dati ufficiali e su deduzioni 
logiche; dal febbraio 1904 al giugno 1905, i giap- 
ponesi, che hanno ‘vinto, hanno perduto 166 700 
ugmini; i russi, che furono vinti, hanno lasciato 
sul terreno 320 800 uomini; totale, in sedici mesi 
di ‘guerra, 490.000 estinti, in cifra tond: 
polazione di una città come Milano! 
forse un bisogno, un obbligo del cuore invocare 
la pace?... 

Eppure, mentro De Witte e Kamura, Rosen e 
Takahira vanno ad incontrarsi nelle sale del pa- 
lazzo dell’arsenale di Portsmouth, la fiducia nel- 
l'intesa delle due parti contendenti non è così 
viva; come al momento in cui, cinque giorni 
sono, De Witte pose il piede sul suolo ameri- 
cano. Gil’inni sono alla rinsaldata amicizia fra 
Russia ed America; ma non vengono augurî di 
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paco nè da Pietroburgo, nò da Tokio. Dei pleni- 
potenziari nessuno ha aperto a chicchessia l’a- 
nimo proprio; i giapponesi si sono mostrati an- 
cora più impenetrabili dei russi; e su questi non 
saprebbe dire nulla di preciso nemmeno quel 
guardia-freni gallonato che l’altra mattina da 
De Witte, appena sceso dal treno speciale che 
lo aveva portato a Boston, si è visto deporre 
inatteso un bacio sulla frontel... Le acclama- 
zioni del popo!o americano agli inviati russi 
hanno fatto perdere contenance al primo pleni- 
potenziario di Nicola II Ma egli forse dirà: “ se 
non riporto a Pietroburgo la pace, che io vi ri. 
porti almeno l'amicizia 0 la simpatia di chi ha 
aiutato sin qui il Giappone di danaro e di con- 
siglio., 

Non a torto, del resto, gli americani applau- 
dono. Sono essi che trionfano. Più fortunata di 
ogni altra vittoria immaginabile in tempo di 
guerra è la vittoria riportata dagli Stati Uniti, 
cho hanno vinte le resistenze dei due tenaci 
combattenti e li hanno ridotti a trattative. Il 
prestigio personale di Roosevelt ha avuta la sua 
maggiore influenza su questo avvenimento mon- 
diale, che suscita entusiasmi \ed inspira alle fan- 
tasio nuove combinazioni internazionali. 

Mentre, alla presenza di re Edoardo, le squa- 
dre francese ed inglese fraternizzano a Cowes, 
rinnovando, alla distanza di quindici giorni, 
tripudii di Brest; corre pel mondo l'augurio di 
una nuova triplice anglo-franco-americana, pro- 
mettitrice anch'essa di benessere ai popoli e di 
pace. Indubbiamente l'America è entrata defini- 
tivamente a far parte di quello che i nostri vec- 
chi chiamavano il Concerto Europeo. 


* 


Comincia la stagione dei. Congressi e ce n'è 
por tutti i gusti, da quello, chiusosi la settimana 
scorsa, de’ Sionisti a Berna, a'quello degli Ana- 
tomisti a Ginevra, da quello dei Ferrovieri mac- 
chinisti a Milano, a quello degli Esperantisti a 
Bologna di Francia. I Sionisti hanno riconfer- 
mata la loro utopia, il regno di Sion in Pale 
stina; gli Esperantisti solennizzano come un fatto 
compiuto un’ altra utopi l’uso di una lingua 
unica fra tutti gli uomini di tutto il mondo. Nel 
loro congresso però hanno fatto, come si suol 
dire, a titolo di onore, un funerale di prima classe 
al famoso Volapuk, che ebbe anch'esso il suo 
momento di voga, ed è tramontato senza rim- 
pianti. Il nostro Trombetti sta lavorando tena- 
cemente a documentare l’unità d’origine dell’u- 
mano linguaggio: gli Esperantisti non hanno bi- 
sogno di queste faticose ricerche storico-filologi- 
che per dare al loro linguaggio, neutro ed uni- 
versalo, una ragione sufficienti 
tutte le lingue prendendo da ciascuna qualche 
cosa, ed oggi salutano nel loro congresso il giorno 
del trionfo. Veramente io non mi sono accorto 
che l'umanità siasi convertita d’un tratto al- 
l’Esperanto, che tende anch'esso alla pace e 
alla fratellanza dei popoli; De Witte e Kamura 
s'incontrano per trattare di pace, ma hanno biso- 
gno dell’interprete. Se ci avessero pensato, che 


Barone Komura 


trionfo”per l’ Esperanto, 
assunto agli onori di lin- 
gua di plomatica per le 
trattative di pace! Non 
siamo ancora a questo, 

ese non sbaglio, ne sia- 
mo ben lontani; ma, se 
l’ Esperanto non ha an- 
cora l’ universalità che 
i suoi propagandisti si 
immaginano, ha dalla 
sua la musica: la prima 
seduta del Congresso si 
chiuse con un inno reli- 
gioso, invocazione profe- 
tica alla forza misteriosa 
che spinge l’umanità ver- 
so la giustizia e verso la 
pace. Questo sì è un sen- 
timento universale, come 
universale è il linguag- 
gio musicale che lo ha in- 
terpretato nel congresso 
degli Esperantisti. L’in- 
no ebbe grande successo 
per la sua straordinaria 
eloquenza, ma, intendia- 
moci; l’eloquenza era del- 
la musica... non dell’E- 
speranto. 


* 
L'estate è an 
gione delle notizio fanta- 
stiche: otto giorni sono da Roma è corsa fulmi- 
nea, per tutta Italia, la diceria di una disgrazia 
automobilistica toccata al Re per le strade mon- 
tuose attorno a Valdieri. La fiaba stolta fu su- 
bito smentita, mentre l’automobile reale portava 
il giovine sovrano verso le cacce reali di Val- 
savaranche, che videro già le gesta venatorie 
del nonno e del padre. La macchina fotografica 
dell’ILLUSTRAZIONE ha inseguito il giovine mo- 
narca in piena salute pei monti; e mentre scrivo 
egli ridiscende da Valsavaranche per correre do- 
menica prossima da Valdieri a Cuneo, dove lo 
industrie e le arti dell'alto Piemonte hanno ap- 
prestato delle esposizioni riunite, gareggiando in 
queste affermazioni dell’ operosità con tante al- 
tre contrade d’Italia. In fatto esposizioni, non no 
mancano: domenica scorsa ne ha inaugurata una 
riuscitissima il ministro Rava, a Varallo, dove 
tutta la Valsesia ha concentrati i prodotti della 
sua genialità industriosa. 

E il giorno innanzi ne era stata inaugurata 
un’altra sull’Apennino piacentino, a Castel San 
Giovanni; 6 ad esposizioni si preparano le Mar- 
che, sollecite a gareggiare col vicino Abruzzo 
Chietino; e da per tutto, in questa nostra Italia 
operosa e ridente, è un succedersi di iniziative 
che rispecchiano la salda ed ottimista energia 
del paese, fiducioso nel proprio avvenire. Del re- 
sto; da per tutto il nome dell’Italia e l’opera de- 
gl'italiani è salutata dale simpatie genepali e 
dagli applausi. 

A Liegi, nel Congresso della Previdenza, agl’i- 
taliani benemeriti sono assegnate le migliori 
distinzioni e gl’incarichi di maggiore fiducia; 
a Monaco di Baviera, l’ Atene della Germania 
— come la-chiamano i tedeschi la pittura 
@ la scultura italiana trionfano conseguendo le 
grandi onorificenze, accanto alla grande arte 
francese, in una gara di tredici nazioni concor- 
renti; da Orange risonano per tutta la Francia 
gli applausi e gl’inni a quell’originalissimo e vi- 
goroso Mefistofele, che ha collocato, esso solo, il 
nome di Arrigo Boito nel Pantheon radioso dei 
grandi maestri. 

Poi francesi è stata come una rivelazione, delle 
più belle e delle più commoventi. Anche il Dia- 
volo, sbucando dalla nicchia imperiale dell’antico 
teatro di Orleans, ha suscitato col suo fischio ap- 
plausi fragorosi che, nel trionfo dell’arte, rinsal- 
davano sentimenti di amicizia e di paco. 


0 la sta 
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casseforti sono destinate a custodire i documenti. Le finestre sono pro- 
tette da sbarre di ferro per impedire che nei locali possano penetrare 
degli estranei. I plenipotenziari pernottano all'Hotel Whitworth, che è 
l'unico stabilimento estivo esistente, e dista circa dieci chilometri dall’ar- 
senale, I delegati vi si recano con automobili e lance a vapore. Si cal- 
cola che il governo americano abbia speso per i ricevimenti circa 50 000 
dollari, All'Hotel Whitworth erano già da più giorni centinaia di gior- 
nalisti di tutto il mondo e ora rigurgita di visitatori. 

Portsmouth spera, con la conclusione della pace, di passare alla storia 
come Utrecht e Campoformio, 

Un telegramma da Portsmouth, 8, ha detto che i plenipotenziari russi 
sono sbarcati alle 11,47 all’arsenale; ed i giapponesi alle 11,50. Sembra 
che il segreto delle deliberazioni sorpasserà quello che si mantiene nel 
Conclave per l'elezione del Papa. Le accoglienze ufficiali e popolari ai 
plenipotenziari (De Witte e barone Rosen per la Russia; barone K o- 
mura e Takahira pel Giappone) sono state solenni e clamorose; mentre 
scrivo, mercoledì, 9 agosto, i plenipotenziari si radunano in conferenza per 
la prima volta. Desideriamo di potere commentare nel prossimo numero 
la pace conclusa... ma ne dubitiamo, 


DAL TEATRO DELLA GUERRA. 


Qui sopra sono le notizie circa la Conferenza per la pace, ma la si- 
tuazione curiosa di una pace, che si sta trattando mentre continuano le 
operazioni di guerra, obbliga il cronista ad accompagnare con note di 
guerra le incisioni e le fotografie che rappresentano Ja realtà così san- 
guinosa di fronte alle aspirazioni umanitarie di pace. 

Si è anzi detto in questi giorni che il generalissimo russo in Man- 
ciuria, Liniovitcb, con l'insistenza dei suoi rapporti telegrafici è riu- 
scito a far entrare nell’ animo dello Czar la persuasione che i 450 000 
uomini dell'esercito russo di Manciuria sono gli arbitri della situazione 
di fronte ai giapponesi di Oyama, che sarebbero inferiori di un 60 000 


Il palazzo della marina a Portsmouth, 


Portsmouth, dove è radunata | 
la Gonferenza per la pace. 


Nel numero scorso, abbiamo dato la 
veduta del cottage di Sagamore, ad Oy- 
ster Bay, dove il presidente Roosevelt 
ha ricevuto in forma privata i plenipo- 
tenziari giapponesi e russi per la pace. 
In questo numero, diamo le vedute di 
Portsmouth, dove i plenipotenziari si 
sono riuniti per la loro conferenza uf- 
ficiale, Portsmouth è una piccola città 
del Nuovo Hampshire ed è l’unico porto 
di mare di questo Stato. Ha poco più di 
10000 abitanti, ed è apprezzata per la 
sun quiete e la ricchezza della verde 
vegetazione che la circonda, Le case 
sono quasi tutte in legno e l'abitato si 
stende fra î boschi. 

I plenipotenziari giapponesi e russi si 
sono riuniti nell’Arsenale della marina 
Nord-Americana, posto su di una piccola 
isola, che sorge alla foce del fiume Pi- 
scataqua. Per mettere in ordine i locali 
dell’arsenale, numerosi operai sono stati 
inviati appositamente da Washington. 
Il salone, ove si tiene la conferenza è 
severamente addobbato. Vi sono inoltre 
sale per le riunioni isolate, alcune per 
i plenipotenziari giapponesi, e altre per 
i russi ed anche per eventuali riunioni 
di Commissioni, miste incaricate di stu- 
diare determinate questioni. Sono stati 
impiantati speciali apparecchi per di- "E RUAEE- 
stendervi carte geografiche. Due solide L'Hotel Whitworth. 


uomini. Sulla situazione in Manciuria 
— illustrata in questo numero con un 
bel disegno di Al!o Molinari, da schizzi 
originali, sulle trincee russe, e da 
impressionanti fotografie dirette prese 
sui campi maneesi dopo il combatti- 
mento — non si sa nulla di preciso tat- 
ticamente. La stagione delle piogge è 
incominciata, e rende il terreno tut- 
t'altro che favorevole ad operazioni ili 
guerra, le quali pare debbano ripren- 
dere una grande attività appena cessate 
le piogge... a meno che le trattative 
di pace a Portsmouth d'America non 
conducano prossimamente ad un armi- 
sti: 


Si osa parlare persino di un possibile 
tentativo navale dei giapponesi contro 
i porti russi del Baltico; ma, lasciando 
tale piano alla fantasia dei novellieri, 
sta in fatto che nell'isola Sakalin i 
russi hanno definitivamente capitolato, 
come è confermato da questo ultimo te- 
legramma ufficiale, da Tokio, 9: 

“I generale Liapunow, comandante 
militare di Sakalin e cinque ufficiali 
dello stato maggiore sono stati scortati 
a Rykoff, ove hanno incontrato il nostro 
comandante in capo. Il generale Liapu- 
now dichiara che un distaccamento di 
truppe, comprsto di due yficiali e cento 
uomini, inviati verso Niore, ha ricevuto 
l'ordine di fare la sua sottomissione 
immediata. Il numero dei prigionieri 
NO I PLENIPOTENZIARI PER LA PACE. aumenta. , 

Londra e New-York). 


1A 


Una delle sale del palazzo della marina. 


A Portsmouth d'America. — DOVE SI RADUN 
(Fot. Underwood e Underwood, 
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Linda Marri. ‘Tullio. Secchi, 


Pres. cav. Dusio, Pubblico Ministero cav. Colli. Avv. Fasciolo, Sen. Municchi. Avv. Nasi della P. 0. 


Avv. Bernasconi, dif. della Bonetti. 


Marco Praga e Scipio Sighele. che escono dalla Corte d'Assise. 
‘Avvocati Ferri è Altobelli, difensori di Tullio, 


Avy. Gottardi, difensore di Linda. | 


Torino — DURANTE IL PROCESSO MURRI-BONMARTINI: (istantanee dell'avv. Mario Pomello ed altri). 
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I giurati. Avv. V. Morello, dif. di Secchi. Avv. $, Sighele, della P, © 


Avv. Riccardino, della P. 0. Avv, Levi, dif. della Bonetti. 
Avv. Tazzari, dif. di Naldi, Cini Rosano, della Stampa. 


Boreiuni e Fabrl, dif. di Secchi. 


Cancelliere Buzzi. Uff. giudiziario Riccio. Avv. Calegari, della P, C. 


‘Avv; Onvaglià è Altobelli. All'ingresso della Corte d'Assise. A. G. Bianchi, Sighele. Ellero, perito d’uce, Nasi. 


Torino. — DURANTE IL PROCESSO MURLI-BONMARTINI istantaneo dell'uvy, Murio Pome.lo ed altri), 
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Nell’austera casa patorna in via Norino, 4, in 
Milano, alla quale per mezzo secolo accorsero uo- 
mini eminenti d’Italia e di Francia, spirò alle 

È del 8 agosto il senatore del regno Tullo 
il patriota ferventissimo, il letterato 
di vasta cultura, il cittadino benefico, l'artista. 
Era,nato da ricca famiglia israclita, originaria di 
Mantova, il 4 fabbraio 1826. Suo padre era Gia- 
como, avvocato sapiente, uno dei primi civilisti 
del tempo suo, operosissimo 6 fortunato: la ma- 
dre, Elena Fano, donna di alto sentire e fino in- 
telletto, Tullo Massarani serbò sempre adorazione 
alla madre. Appena potè dipingere con qualche 
valentia (poich’ era anche pittore) la ritrasse in 
un patetico quadro che teneva sopra allo serit- 
toio, al quale passò mezza la vita. Perciò, nel ser- 
mone Notte insonne, cantava: 

E tu, madre, dall'alto il tuo pensoso 
Gentil sembiante, come il dì che innanzi 
AI novellino dipintor posayì, 

Soavemente mi concedì e detti. 

Anche allora dettavi, e Amor dipinse. 

Il nome del Massarani comparve la prima 
volta in pubblico nel 1848 sotto articoli del 

VAZI marzo, giornale del Governo provvisorio 
di Milano, diretto da Carlo Tenca, al quale il 
Massarani consacrò quasi un culto. Nessuno 
potè mai «sulla volontà del Massarani: il solo, 
di cui egli seguiva i consigli fu il Tenca, spirito 
ghibellino, carattere stoico. 

Era un’anima libera e indipendente, e spesso 
mesta, il Massarani; mai volle legarsi mani e 
piedi per sempre a un partito. All’Italia, al solo 
bene d’Italia mirava questo cittadino che faceva 
“ parte da sò stesso ,. Educato sui latini antichi, 
sugli umanisti e sui pensatori della rivoluzione 
francese, desiderava un'Italia libera nel pensiero 
e forte nella compagine politica e militare. Offeso 
dalle bestiali restrizioni che l'antica legge au- 
striaca imponeva agli israeliti, si gettò con più 
vivo ardore nelle cospirazioni contro l’Austria; e 
si fece compagno di quell’eroico Giuseppe Finzi, 
pur esso di Mantova e suo correligionario, che, 
nei terribili processi presieduti dal Krauss, spiegò 
sì risoluta fierezza: il Finzi, salvatosi da morte 
per la propria avvedutezza, fu condannato dal 
Radetzky al “carcere duro ,, nelle fortezze del- 
l'impero: e, se al Massarani non toccò la stessa 
sorte, lo dovette, come Emilio Visconti-Venosta, 
ai silenzii del Finzi e di Antonio Lazzati; silenzii 
sostenuti con una gagliardia d’animo che sembra 
miracolosa, pensando alle arti spiegate in quegli 
atroci processi, perchè gl’imputati confessassero. 
Il Massarani mi affermava che fu salvato anco 
dal Pezzotti, che teneva in mano molte fila. Nato 
di popolo (era figlio d’un cappellaio), il Pezzotti 
aveva poca istruzione, ma grande ardire, e, 
brutto, in gracili membra, chiudeva un cuore di 
ferro. Esperto già delle carceri austriache, diceva 
sempre che, se fosse stato imprigionato un'altra 
volta, non si sarebbe fidato della fralezza della 
propria fibra fisica e si sarebbe ucciso per il ti 
moro che i tormenti del carcere e dei processi 
avessero a lui, debole di corpo, strappati segreti 
perivolosi per i fratelli di fede. E il Pezzotti, arre- 
stato di nuovo, si strangolò nelle carceri del ca- 
stello di Milano, salvando così il Massarani e altri. 

Compagno di scuola e compagno di cospira- 


zioni al Massarani, fu anche Carlo Poma, che 
morì sul patibolo, impiccato. 

Come Carlo Tenca, come Emilio Visconti-Ve- 
nosta, come quasi tutti, il patriota mantovano fidò 
sul principio nel Mazzini, ma poi ebbe fede solo 
nel Cavour e abbandonò l'ideale della forma re- 
pubblicana per la monarchia libera di Casa Savoja, 
seguendo il cenno del grand’esule veneziano Da- 
niele Manin, che sacrificava il proprio ideale re- 
pubblicano purchè il re del Piemonte liberasse 
l'Italia; se n0, no. Daniele Manin fu uno dei 
grandi ammirati dal Massarani, A Parigi, nel 1849, 
dove esulò dopo i disastri della patria, il Mas- 
sarani aveva scritto, per incarico dell’inviato ve- 
neto Valentino Pasini, un opuscolo in francese: 
Quelques mots sur la défense de Venise, ov'era 
esposto e commentato il bilancio della repubbliea 
veneziana sotto il Manin: è utile ricordare che 
ministro delle finanze era stato il Pesaro-Mauro- 
gonato, finanziere di genio. 

Nel 1850 (l’anno in cui nacque Z/ Crepuscolo di 
Carlo Tenca) il Massarani, rientrando coi genitori 
da Lugano a Milano, portò seco buon numero 
di cartelle del prestito mazziniano, che aveva 
lo scopo di acquistare armi per un'insurrezione. 
Il Massarani aveva ricevute le cartelle a 
gano dal conte Grillenzoni di Reggio d’Emilia, 
ch'era ivi l’alter ego del Mazzini. La madre del 
Magsarani gliele cucì nella fodera dell'abito, sa- 
pendo che, se fossero state scoperte, il figlio ama- 
tissimo sarebbe stato condannato alla forca. Una 
di quelle cartelle fu causa d'un fatto tragico. Un 
medico, di Milano, il dottor Ciceri, ne ottenne 
una dal Massarani, e un collega del Ciceri, il dot- 
tor Vandoni, medico provinciale, lo seppe e lo 
denunciò alla polizia. La vile delazione sollevò 
fierissimo sdegno fra i patrioti; e una segreta riu- 
nione di mazziniani deliberò d’ammazzare il Van- 
doni. Un operajo, certo Antonio Colombo di Va- 
rese, fu scelto per compiere il castigo: è noto 
che, in un pomeriggio, mentre nella Via Durini, 
il tristo dottore stava per andarsene solo a casa 
a desinare, e le figliuole lo attendevano, secondo 
il solito alla finestra, fu freddato d’una pugnalata: 
il Colombo fuggì e non fu mai scoperto. 

Nel 1851, l'ullo Massarani, smanioso di ve- 
dere il Mazzini e di parlargli, colse il pretesto 
che a Londra aveva luogo 1’ Esposizione mon- 
diale nel famoso Palazzo di cristallo, per visitare 
nella metropoli l’adorato maestro. Alla vigilia 
della partenza fra lui e il padre, che temeva 
di perder il figlio, s'accese un conflitto teneris- 
simo: conflitto fra l'amore di padre e l’amor di 
pat Vinse il figlio, Il Massarani visitò il Maz- 
zini col Finzi; e l’agitatore fosco, pallidissimo, 
tutto vestito di nero, li accolso in un angusta 
stanzetta nella quale non si trovava che una sola 
sedia: parlò ai due emissari stando seduto sul 
lettuccio, incuorandoli a patriottiche imprese. Ma 
il Massarani, come quasi tutti gli altri patrioti 
del salutto della contessa Maffei, respinse in una 
segreta riunione di giovani, tenuta a Milano, il 
divisamento mazziniano di far insorgere nel feb- 
brajo del 1858 il popolo milanese, perchè lo spi- 
rito pubblico era impreparato, anzi avverso. Un 
tentativo d’insurrezione il 6 febbraio scoppiò, e 
sappiamo pur troppo con quali atroci risultati! 
A educare la massa all'idea nazionale, il Massa- 
rani lavorò nel celebre almanacco del Correnti 
Il Nipote del Vesta verde 6 nel Crepuscolo fino a 
tutto il 1859, anno della liberazione, esponendosi, 
fermo in Milano, alle irè della polizia, che una 
notte andò per arrestarlo: e arrestò, invece il cu- 
gino di lui, Il fatto è un po’curioso: mi fu raccon- 
tato dallo stesso venerato amico in una lettera: 

“ Era ospite in casa mia un mio cugino, amico di Tito 
Speri: Ercole Massarani di Brescia, il quale nelle campa- 
gne del 1848-49 aveva militato da ufficiale nella Livi 
sione Lombarda, sotto gli ordini del colonnello piemon- 
tese Beretta. Aspettavamo da una notte all’altra la visita 
della polizia, Un giorno, mio cugino, che entrava anch’e- 
gli ne” nostri intrighi, ma che, non essendo stato a Lon- 
dra, si sentiva meno compromesso di me, uscì a dirmi: 
“ Cambiamo letto: cercando di te, meneranno.via me in 
tua vece; io potrò facilmente giustificarmi provando l’a- 
libì, e tu avrai agio di metterti in salvo. , Risposi che 
ciascuno stesso al suo posto; accadesse quel che poteva. 
Venne in effetto un mattino sull’alba un branco di po- 
liziotti guidati dal famoso Galimberti, e della visita di 
costui nella mia camera ho toccato qualcosa in Notti 
sonni (Vedi Sermoni). Ma, datomi a vigilare a’ suoi ca- 
gnotti, ei se ne fu alla camera dell’ Ercole. Cercavano 
proprio lui, e lui menarono seco alle prigioni di Santa 
Margherita. Fu interrogato sul viaggio a Londra; ed 
egli, come confidava, se ne sbrigò presto; e dopo una 
ventina di giorni lo lasciarono andare. Io non m° ero 
mosso, se non per passare randagio qualche notte sotto 
tetti più sicuri; poi tornai anche a dormire sotto il mio.,, 

Mentre correvano i lieti giorni della presa di 
Sebastopoli, e per le vie di Parigi il tricolore 
italiano andava unito al tricolore francese, il Mas- 
sarani con la cara madre, uscita appena da or- 


renda infermità e col padre, si recò nella capitale, 
dove reverente visitò Daniele Manin; conobbe 
l’esule Michele Amari; conobbe, ed entrò in di- 
mestichezza, col Maestri, col gènerale Carini, col 
Montanelli ; vide Henri Martin, fido amico del Ma- 
nin, e il Legouvé. Ernesto Renan, che gli fu esti- 
matore ed amico, fu da lui conosciuto più tardi; 
così altri francesi illustri. Lasciata Parigi, il Mas- 
sarani passò per Torino dove udì alla Camera 
Vittorio Emanuele II parlare vibrato del “grido 
di dolore....,, Sulla fine del ’58, non potendo altro, 
il patriota lombardo aveva scritto un opuscolo 
in francese, desiderando che la Prussia si stac- 
casse dall’Austria e porgesse la mano all'Italia: 
La question italienne devant l'Allemagne, e la fece 
pervenire al Cavour: tradusse poi in tedesco l’o- 
puscolo con l’aiuto degli amici Finzi e Mangili 
reduci dalle carceri dell'impero: la. memoria, 
scritta su carta di seta, fu passata di nascosto in 
Germania, al liberale barone Neugebauer, antico 
corrispondente del Crepuscolo, il quale, correttane 
la dizione, Ja pubblicò, benchè a stento. Ne è una 
amplificazione lo studio Germania e Italia avanti 
il 1859, compreso nel volume Studi di politica e di 
storia, edito nel 1875 dal Le Monnier a Firenze. 
* 


‘Tuona il cannone di Magenta; Milano è li- 
bera; ma la pace di Villafranca tronca le spe- 
ranze della liberazione fino all’Adriatico. Allora, 
per incarico de’ suoi compaesani. dei tre distretti 
mantovani d’oltwe Po, Gonzaga, Revere e Ser- 
mide, dimenticati da quella pace e vicini a es- 
sere rioccupati dalle truppe austriache, il Mas- 
sarani detta un Memorandum ai popoli e ai go- 
verni civili d'Europa, che raccoglie 15 000 firme 
autenticate da notai: il testo francese vien co- 
municato a tutt’i governi d'Europa e compare 
noll’Espérance di Ginevra; il testo italiano esce 
nel Crepuscolo. Il Massarani si espone con quel: 
l'opuscolo al pericolo che l’Austria sequestri i 
vasti beni paterni appunto in quelle terre che 
si vogliono libere, ma l’Austria finge di non ac- 
corgersi delle proteste. L'Austria del 1859 non 
è più quella del 1848. 

Dopo la liberazione, ai militi del Crepuscolo 
vengono elargiti tutti gli onori. Il Massarani 
viene eletto nel consiglio del comune e della pro- 
vincia; è inviato al Parlamento. A. Milano nulla 
si fa senza il prezioso concorso di lui. La vita 
pubblica, in questo momento non è un vortico 
por il giovane eletto, ma un lago placido e az 
zurro: il vento favorevole gonfia le sue vele: è 
questo il periodo più felice del Massarani. Ma 
egli deve poi soffrire atrocemente per la morte 
della madre, morta per cancro al petto; e tenta 
di soffocare l’ambascia in aridi argomenti negli 
uffici della Camera; argomenti negletti dai più: 
mutue associazioni, pensioni, opere pie. 

A'la* Camera, raramente il Massarani parlò: 
duo soli discorsi politici pronunciò alla distanza 
di tre anni: l’uno nel 1863 per la Polonia, grido 
generoso sperduto in un deserto; l’altro nel 
1866, alla vigilia della guerra, e rimase a lungo 
ricordato. La commissione, alla quale il Massa- 
rani apparteneva, sulla domanda dell’ “esercizio 
provvisorio ,, proponeva a maggioranza (relatore if 
Pepoli) la riduzione da tre a due mesi, che avrebbe 
cagionato inevitabilmente la dimissione del go- 
verno Lanza. Main quei momenti, alla vigilia della 
guerra, in faccia allo straniero irrisore, e ancora 
in casa, la “tregua di Dio ,, dei partiti non era 
forse stretto dovere?... Il Massarani invocò con 
eloquenza quella tregua; tutta la Camera battò 
lemani.... perchè allora battevano i cuori. Nel 1867, 
scosso nella salute, presenta le proprie dimis- 
sioni da deputato. Giuseppe Massari nella De- 
stra, Nino Bixio e Mauro Macchi nella Sinistra 
non vogliono che si accettino le dimissioni d’un 
italiano che onora tanto la Camera; ma il Mas- 
sarani insiste e le dimissioni sono accettate. 

* 


Allora vediamo il nostro amico ritornare con 
più lena agli studii letterarii e alla pittura. Suo 
maestro in pittura fu Domenico Induno, il capo- 
scuola della pittura di genere lombarda; ma il 
Massarani non seguì quella scuola: trattò in 
ampie tele soggetti storici; come Le terme d'A- 
lessandria scaldate coi libri, esposte a Milano nel 
1872, e celebrate da Francesco dall’ Ongaro nol 
volume Scritti d’arte; come Custellana e vas- 
salla, esposta nel ’76 a Napoli; Vita orientale e 
L'infanzia in Grecia, a Parigi; Messaggio d'a- 
more, mesto episodio indiano tratto da un dramma 
del Calidasa, e che vedemmo a Milano nell’81. 
Ma più di questi quadri, che non mancavano di 
pregi, ma che impallidivano nei confronti d’altre 
tele imperiose di artisti tutti consacrati alla ta- 
volozza, e illuminati da genio originale, meritano 
cenno gli artistici pubblici edificii salvati da van, 
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dalismi, o restaurati. Non si volevano abbattere 
a Milano gli archi di Porta Nuova, che datano 
dalla Lega Lombarda Il ni tanto 
parlò nel Consiglio Comunale, che quei testimo- 
nii d’un’epoca gloriosa furono salvati. La grande 
sala del Palazzo Marino, opera di Galeazzo Alessi, 
non si voleva forse condannarla all’umiltà di per- 
petuo magazzino ?... E il Massarani ne promosse 
e ne diresse i ristauri compiuti dall’arch. Colla. 
Si voleva ben demolire l’antica basilica di San Gio- 
vanni inyfonca; e il Massarani la salvò almeno in 
parte, facendola restaurare come oggi si vede. E 
caldeggiò il ristauro della Chiesa dalle Grazie, 

Ma il momento più bello della vita del Mas- 
sarani fu a Parigi, nel 1878, a quell’Esposizione 
mondiale. Invitata, per cortese deferenza, l’Ita- 
lia a designare il presidente del giurì internazio- 
nale delle belle arti, fu scelto il Massarani, il 
quale sostenne l’onorifico incarico con splendida 
signorilità, e tatto squisito. 

Scrisse allora in italiano e in francese il li- 
bro L'arte a Parigi, ch'è benigna rassegna di 
tante opere italiane ivi esposte, ma anche pre- 
testo per sostenere saldi principii d’arte, special- 
mente quelli della “grand’arte ,, che il Massa- 
rani voleva veder risorgere sull’arte frivola. Il 
governo francese lo fregiò di alte onorificenze; 
l’Istituto di Francia lo elesse a socio corrispon- 
dente; re Umberto I fece coniare una medaglia 
d’oro lui: la medaglia reca quest’ epigrafe: 
«A Tullo Massarani benemerito delle lettere e delle 
arti y. L'impero d’Austria stesso lo fregiò d’un 
cordone cavalleresco; “ egli (mi scriveva il Mas- 
sarani) che in altri tempi avrebbe voluto met- 
termi al collo un ben altro cordone! 

Fra gli scritti d’arte, dotto è l'ampio studio, 
in italiano e in francese, Carlo Blanc e la cri- 
tica dell’arte, che comincia col Diderot. Sulle arti 
belle, l’infaticabile difensore della bellezza parlò 
anche in Senato, Nella Camera alta, dove entrò 
nel 1876 alla caduta della Destra (voluto sopra- 
tutto da Cesare Correnti, amico suo e potente al- 
lora) Tullo Massarani parlò spesso e con lena 
anche su altri argomenti: il campo de’ suoi più 
bei successi oratorii fu quello. Calda la sua elo- 
quenza, misurata, e signorilmente ornata. Con 
quella versatilità, ch'era propria del suo ingegno 
multiforme e propria di tanti altri italiani (è 
antica caratteristica italiana) il Massarani trattò 
in Senato di questioni agrarie, d’imposte, di leggi 
penali e sociali; parlò per Candia e per l’assicu- 
razione contro gl’infortunii del lavoro. Calorosa, 
sopra tutte, la difesa a favore di tante povere 
giovani, che verigono sedotte e abbandonate: pro- 
pose sul riguardo modificazioni al codice. An- 
che questa era prova del culto ch’ egli nutriva 
per la donna. Egli fu ‘uno dei più ardenti so- 
stenitori dei diritti della donna: un /éministe, al 
pari del Legouvé, del Tommaseo. La sua opera 
poetica, da lui stesso illustrata con disegni, l’0- 
dissea della donna, è un alto cantico di pietà 
verso la donna, vittima dei pregiudizii, dell’egoi- 
smo, della crudeltà : la considera schiava nell’an- 
tichità, tradita nella società nostra, piangente. 

Ma non solo per la donna misera; per tutte le 
miserie degli umili, per tutte le miserie umane 
quel cuore soffriva. Nel 1872 la rotta del Po nella 
provincia di Mantova, dove il Massarani posse- 
deva terreni estesi, lo fece accorrere su quei campi 
inondati; ma non vi andò a mani vuote; vi portò 
carri di pane, fatto allestire in una notte dal 
panificio militare di Milano, auspice il suo amico 
generale Dezza; vi portò denari e parole d’ af- 
fetto. E nella spaventevole inondazione del 1879, 
lo stesso: anzi di più, ben di più, perchè l’ocu- 
lato filantropo pensò al domani di tanti miseri. 
Nuove rovine dovevano temersi infatti da nuove 
rotte del Po: inoltre, bisognava pensare alle ordi- 
narie diffalte di prodotti che pativa una vasta 
stesa di pe nelle tre provincie di Mantova, Mo- 
dena e Ferrara per mancanza di scoli sufficienti 
e per gli acquitrini che se ne ingeneravano. Per 
questo scopo, parlò serrato, convinto in Senato; 
additò il pericolo a’ ministri; ricorse al Consiglio 
di Stato. Questo espresse sfavorevole sentenza; 
ma il ministro Baccarini comprese, caldeggiò 
presso i due rami del Parlamento la proposta, e 
strappò i suffragi. Fu quella una vittoria pel 
Baccarini, ma più per il Massarani, sì battagliero 
e tenace, quando si trattava di giuste cause. 

* 


E daccapo all’arte; 
quest'arte che consola 
Eternamente il nostro eterno pianto, 
come cantava in Legnano; daccapo alla poesia e 
agli studii letterari. Nel Crepuscolo del 1857, 
aveva già fatto conoscere, per primo, all'Italia, 
Enrico Heine, in uno studio tempestato di raf- 
fronti e ch'è uno dei capisaldi della produzione 
letteraria del Massarani: lo studio fu compreso 


negli Studî di letteratura e d’arte, che parla anco 
degli studî italiani in Francia, di classici latini 
nelle versioni inglesi e di poeti inglesi nelle ver- 
sioni italiane; poichè il Massarani era padrone 
di molte letterature, A quel volume fanno ri- 
scontro gli altri: Saggi critici, Diporti e veglie. 

Egli seguiva la scuola degli inglesi ne’ suoi 
saggi; scuola specialmente coltivata fra i lom- 
bardi: i nomi di Carlo Cattaneo, Carlo Tenca, 
Tullo Massarani, Gaetano Negri, vengono subito 
alle labbra. Seguiva gl’inglesi, ma con intendi. 
menti italiani; gli stessi che Ugo Foscolo infuse 
nella critica e che il Mazzini adottò per il civile 
grande suo scopo, La critica del Massarani guarda 
ai vasti orizzonti; è scrutatrice del pensiero ani- 
matore, cercatrice del bello, additatrice di gene- 
rosi esempi. Essa è l'opposto della critica anti- 
estetica, oggi imperante, contro la cui grettezza 
e aridità si scaglia anche Pasquale Villari, che 
negli Scritti varîi, a proposito di Dante dice: 

Col vostro metodo (il metodo storico) voi avrete im- 
parato a conoscere solamente quello che non è opera di 
Dante: saprete tutto, meno quello ch'è davvero la 
sua poesia, A determinarne l’ intrinseco valore non ba- 
stano certo la conoscenza dei tempi, nè quelle delle fonti. 

E il Villari si scaglia anch'esso (non è il solo!) 
contro l’esagerazione del nuovo metodo “ pur sa 
lutare per molti riguardi ,, ne deplora le 
conseguenze nelle scuole: 

. Fino a che Omero, Virgilio e Dante noi li presen- 
tiamo ai giovani sulla tavola anatomica, dopo averne 
fatto la vivisezione, dopo che la vita ne è svanita, dopo 
avere ucciso quella coscienza che da secoli palpita nelle 
loro opere immortali, tanto varrebbe insegnar loro l'al- 
gebra o la chimica, e pretendere con esse d’educare il 
loro gusto estetico, 

Orbene: Tullo Massarani era d'accordo con 
l’amico suo Villari; era d'accordo in ciò con Eu- 
genio Camerini, col Correnti, col Tenca, con lo 
Zendrini, sui quali amici suoi scrisse pagine dotte 
e affettuose: del Tenca e del Correnti raccolse 
gli scritti; il Tenca egli ce lo rivelò anche poeta. 

Democratico nei sentimenti, il Massarani era 
aristocratico nella forma letteraria. Vissuto in 
piena scuola manzoniana, rimase classicista, come 
Giulio Uberti e Alessandro Arnaboldi. Dei clas- 
sici egli non possedeva, per altro, tutta la chia- 
rezza. Abusa di stile figurato, di circonlocuzioni : 
addensa troppo ideè su idee: non fa circolar ab- 
bastanza l’aria ne' suoi severi, sontuosi ed 
Ma quante pietre preziose in quegli edifici 
Com'è ricca la lingua! Quali acuti raffronti! 

Il Massarani si addolorava di certi principi 
socialisti che mirano a distruggere il sentimento 
patrîo, la famiglia, la borghesia salita per pro- 
prio merito dal popolo: egli compose perciò il 
sano, onesto libro Come la pensava il dottor Lo- 
renzi, destinandolo al popolo; ma il popolo non 
lo lesse, perchè in forma poco popolare. L’ottimo 
uomo ne soffrì, Nobile decoro anche nelle poesie, 
tanto anch’esse elaborate. Per le odi, il modello 
è il Parini: per i Sermoni, sono modelli il Gozzi 
e lo Zanoja. Delicatissimi e mestissimi alcuni passi 
dellerime: vi goccia, come nell’Odissea della donna, 
il pianto del cuore. Tradusse in versi, dalla prosa 
francese della Gautier, // libro di Giada, e, libe- 
ramente, ispirate liriche di Elisabetta Browning. 

* 

In principio del 1898, il Massarani fu colto da 
apoplessia, che a poco a poco gli rese inabili gli arti 
inferiori, ond’egli, inchiodato sulla sua poltrona, 
scherzava ripetendo il verso di Dante su Farinata: 

Dalla cintola in su tutto il vedrai. 

Con quale stoica fortezza sostenne il disfaci- 
mento del suo corpo, disfacimento inesorabile 
durato più di sette anni!... Una ben allegra ven- 
detta sulla crudeltà della sorte egli si prese, scri- 
vendo tre ‘volumi Storia e Jisiologia dell'arte 
del ridere! Il libro tratta’, veramente, più del- 
l’arte seria che dell’arte umoristica; qualche volta 
volge al funebre; ma quanto funebre riso è nella 
vita!... Notansi lacune nell’opera: non è conside- 
rata, ad esempio, la giocondità dell’arte di Gioa- 
chino: Rossini; ma di quanti scrittori poco noti si 
discorre con dottrina! Nelle notti d’insonnia, 
l’autore leggeva, leggeva libri rari, li annotava, 
ne spremeva il:succo, e lo trasfondeva nella vasta 
opera sua. Fino all’ultimo momento egli lavorò, 
ripetendo argutamente il motto di Luigi Blanc: 
« Abbiamo tutta l'eternità per riposare. ,, Si fa- 
ceva portare nel Consiglio provinciale e alle se- 
dute dell'Istituto dei rachitici, non volendo man- 
care a un dovere. Fino all’ultimo giorno scrisse 
articoli per la Nuova Antologia: l’ultimo fu sul 
teatro politico in Italia. Là, davanti al suo serit- 
tojo, svolgeva con mano paralitica libri antichi e 
moderni; 6 accoglieva visite d’amici, ai quali, da 
ultimo, con un filo di voce, diceva quasi sup- 
plice: “ Venite a trovarmi questo settembre a Ve- 
rano , la bella sua villa nella Brianza, dall’ampio 


parco dove dormono i suoi genitori e dove volle 
che le sue ceneri, appena uscite dal forno crema- 
torio, riposassero per sempre. Era ben lieto il 
soggiorno di Verano, negli anni trascorsi! Quali 
uomini ragguardevoli e gentildonne elette si era 
certi di trovare in quella pace! Gaspare Finali, 
Pasquale Villari, Antonio Fogazzaro, Fedele 
Lampertico, Giovanni Faldella, Gino Visconti 
Venosta con Ja moglie donna Laura D'Adda Sal- 
vaterra, colta e patriotica dama che aveva forte 
la mente e delicatissimo il cuore; vi si onorava 
la vedova di Michele Amari, ché veniva con le 
due figlie. Le conversazioni scorrevano serene; 
e .il Massarani tutti accoglieva con letizia che lo 
trasfigurava. L'uomo, ch'era vissuto a lungo 
senza famiglia, solo, trovava una famiglia fra le 
mitezze dell'autunno, nella dimora del riposo e 
delle dolci memorie. 

A Verano, dove eresse a tutte. sue spese un 
asilo infantile dotandolo riccamente; a Verano, 
dove sparse altre beneficenze, e dove villegge- 
ranno le alunne della scuola professionale (da lui 
donata d'un milione) egli.volle riposare per sem- 
pre accanto ai. genitori amatissimi. O mite cielo 
della Brianza, che, come un.velo di sorridente pro- 
tezione, copri la polvere d’un uomo che mai si 
concesse riposo nella lunga sua opera di bene! 

RAFFAELLO BARBIERA. 


Fot, Dante Puoloeci. 


“| IL GEN. CARLO MEZZACAPO. 


Di questo illustre soldato parlummo nel numero scorso; 
qui ne diamo un ritratto degli ultimi anni; e a pag. 145 
pubblichiamo una istantanea dei solenni onori funebri 
resigli in Roma il 28 luglio. 

avv All'arte italiana è mancato un altro egregio ar- 
tista, Giuseppe Ferrari, spentosi a 62 anni in Rieti, il 
4 agosto. Fu in Roma uno dei rinnovatori; nel 1888 alla 
prima esposizione si affermò con le 7re Marie, che su- 
scitarono discussioni appassionate e figurano nella Gal- 
leria Nazionale, Quivi le raggiunse un altro suo gran 
quadro Gesù nell'orto Pata per la 
forza del disegno e la larghezza della coloritura. Fu an- 
che acquarellista eccellente; tenne in Roma una scuola 
di pittura molto frequentata dagli stranieri; e fu fra i 
più operosi fondatori della società in arte Libertas, che tanto 
influì al rinnovamento dell'ambiente artistico romano. 

mv A Roma, il 5 agosto, è morto a soli 46 anni, uno 
dei tipi più geniali del mondo giornalistico “e forense, 
l'avvocato Giuseppe Bartocci- Fontana, che fu collaboratore 
del Bersagliere ai tempi di Peppino "l'urco e del Capitan 
Fracassa: fu poeta, scrisse prima un libretto tratto da 
Cavalleria Rusticana di Verga, che sotto il titolo di Mala 
Pasqua, fu musicato dall'amicissimo suo Gastaldon e fu 
dato con discreto successo al Costanzi nella primavera 
del’90; ma dopo poche settimane sulle stesse scene balzò 
fuori, ad eclissarla la squisita opera mascagniana, Scrisse 
anche il libretto del Don Paes del maestro Boezi ; tradusse 
le opere di Bjornson Bjornsen; nell'avvocatura ebbe com- 
petenza per le questioni attinenti alla proprietà indu- 
striale; aveva grande facilità di parola ed elegante scor- 
revolezza di stile; ed un temperamento da bohémien che 
attiravagli dovunque simpatie ed amicizie. 

n Un giornalista, che ebbe un momento di interes- 
sante notorietà, Federico Paronelli, si è suicidato in 
Alessandria il 4 agosto. Nel 1890 era corrispondente del 
Secolo a Parigi, quando per l'atteggiamento ostile del 
giornale al governo di Crispi, che i radicali denunzia- 
vano all’estero, se ne distaccò bruscamente pubblicando 
un pamphlet rivelatore che fece rumorà, Era piemontese ; 
fu compositore tipografo, poi spiegò eccellenti qualità 
giornalistiche nella Gazzetta Piemontese, che lo ebbe per 
molti anni suo corrispondente dalle capitali estere. Di- 
resse qualche tempo il Secolo XIX a Genova; fu in Ame- 
rica anche, ed ultimamente a Lugano, dove lo colpì un at- 
tacco di paralisi, il cui progredire lo spinse al suicidio. 
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Il campo di caccia. 
Caccia del 5 agosto," 13 stambecchi. 


Le encine ul campo. 


Strada Pont-Valsavaranche. 
Stretta di Valsavaranche. 


In Valsavaranche. — IL RE ALLA CACCIA DELLO STAMBECCO (istantanee di J. Brocherel), | 


Preparatori dei trofei di caccia, 


Un alt di battitori (in fondo il Gran Paradiso). Di ritorno dalla battuta. 


In Valsavaranche. — IL RE ALLA CACCIA DELLO STAMBECCO istantaneo di E. X). 


=——fio=-Hs-dstaeo. 


‘PUMTREVES 


da fot. E. Ximenes). 


CÀCCIA DELLO STAMBECCO (disegno di Gennaro Amato, 
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Il conte Camillo Pecci 6 il suo Stato Maggiore. — La premiazione di una guardia. 


IN VATICANO, — ÎJA GUARDIA PALATINA (fotografie Felici). 


Pio X dopo due anni di papato. 


Andrea Sarto fu salutato pontefice il 4 agosto 1903; 
celebransi in! questi giorni in'Roma le feste del secondo 
anniversario della sua elezione ed incoronazione; e noi 
presentiamo ai lettori un bellissimo ritratto del mite capo 
della chiesa cattolica, colto nel: momento in cui il pit- 
tore Antonio Van Welic ne ritrae dal vero la dolcissima 
effigie. 

Pio X, il cni pontificato si differenzia nettamente da 
quello di Leone XIII, per lo spirito.di tolleranza spie- 
gato di fronte al movimento delle idee moderne, ha fatto 
pubblicare ora una sua lettera al principe Medolago-Al- 
bani e ad altri chiari personaggi del partito cattolico 
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italiano per attenuare un poco il ‘significato dato alla 
sua famosa enciclica del 7 luglio sull’ “azione cattolica. , 
Pio X si è allarmato un momento per le troppo larghe 
interpretazioni date a quell’enciclica, e vuole che la par- 
tecipazione ufficiale dei cattolici alle manifestazioni della 
vita politica italiana non siano arbitrarie, ma siano auto- 
rizzate volta per volta, caso per caso, da lui o dai ve- 
scovî che da lui dipendono. Pio X non si disdice, ma 
dice solamente sit modus in rebus. È questione di me- 
todo; ma la quistione di principio è risolta nel fatto. 
Egli nel nuovo documento ricorda, senza soffermarvisi 
troppo, i diritti ‘e le rivendicazioni della Santa Sede, ma 
la sua fisonomia di papa tollerante e conciliantista ri- 
mane. I passi sono brevi, ma la via non è breve, e pure 
egli, in due anni, ne ha già percorso un bel tratto e il 
tempo farà il resto. 

Il 9 corrente, nella famosa Cappella Sistina, egli ha 
tenuto cappella papale per il secondo anniversario dalla 
sua incoronazione, Alle cerimonie solenni sono interve- 
nute le nuove reclute della Guardia palatina, della 
quale ha îl comando il conte Camillo Pecci, nipote 
di Leone XIII. Una fotografia recentissima rappresenta 
in questo numero la cerimonia, avvenuta recentemente in 
Vaticano, del conferimento di onorificenze a militi di essa 
guardia, per mano del conte Pecci, d’ordine del papa. In 
un’altra fotografia, il conte Pecci è riprodotto col suo 
stato maggiore. 


Il Re a caccia in Valsavaranche. 


L' insulsa diceria che a re Vittorio Emanuele, villeg- 
giante con la reale famiglia a Sant'Anna di Valdieri, 
fosse capitato un accidente automobilistico con disgra- 
ziate conseguenze, scosse rapidamente, per brevi ore, il 
sentimento italiano l’altra settimana; ed il pensiero, 
l'affetto augurale di tutti corse su nell'alto Piemonte, 
nell’ansia di avere notizie sul giovine re.... che proprio 
in quel giorno non si era mosso dalla reale residenza 
ed attendeva ai preparativi per recarsi ad una di quelle 
battute di caccia in Val d'Aosta, che nelle abitudini dei 
re sabaudi, da Vittorio Emanuele II in poi, sono tradi- 
zionali, e se sono la delizia del sovrano — ancorchè for- 
mino sotto certi aspetti la disperazione del suo seguito 
— sono anche la delizia dei valligiani della Valsava- 
ranche, dove le battute reali, se non rappresentano oggidi 
una spaventosa strage di stambecchi, rappresentano per 
i batteurs e per tutta la popolazione della valle una 
pioggia di reale beneficenza. 

Delle molte e belle valli, nelle quali si suddivide la 
grande Valle d’Aosta, la Valsavaranche è una delle meno 
ampie e delle meno frequentate; e pure essa fa capo 
allo splendido gruppo alpino del Gran Paradiso, che su- 
pera i 4000 metri con le sue candide cime, fra le quali 
balzano rapidi gli stambecchi, di una specie unica, della 
quale non si ritrova l'uguale che in Asia, fra le vette 
dell'Himalaja. 

Le cacce reali sono state una vera provvidenza per 
la Valsavaranche: quasi tutte le piccole vallette hanno 
strade di caccia fatte aprire, con non lieve dispendio, da 
Vittorio Emanuele II, che a Cogne, al famoso accampa- 
mento di Orvieille (2190 metri) impiantava per parec- 
chie settimane una corte campestre di tutto suo gusto, 
dove non mancavano le visite dei ministri e di quelle 
eleganti dame misteriose che il Gran Re ammetteva vo- 
lentieri nell’intrigo sapiente del suo incessante lavorio 
politico, Con re Umberto, le partite di caccia erano ugual- 
mente immancabili; ed è rimasta lassù la tradizione 
venatoria, che il suo degno erede non tralascia di ri- 
spettare. 

Non si creda che queste cacce portino alla distru- 
zione di una specie; che oramai, in Europa, non vive 
che in Valsavaranche : la passione cinegetica del Gran 
Re salvò appunto gli stambecchi, quando decretò che la 
loro caccia fosse riservata al re esclusivamente. Nessun 
altro può cacciarli; compagnie di guardia-caccia fanno 
rispettare il reale decreto, contro il quale non mancano 
gli attentati da parte di audaci bracconieri — misto di 
guide e contrabbandieri — pei quali le Alpi nevose non 
hanno segreti. Vi sono poi per le cacce le compagnie 
di batteurs (200 e più raccolti in occasione dj ogni bat- 
tuta reale e pagati in queste occasioni non meno di L. 10 
al giorno ciascuno). 

Il nonno e il padre del nostro giovine re, nella caccia 

dello stambecco, avevano sempre attorno a loro tiratori 
scelti che gareggiavano col Sovrano nell’abilità del tiro; 
erano generali 0 uomini politici o diplomatici che il re 
spesso invitava e sfidava. Vittorio Emanuele III invece 
ama essere solo nelle imposte di caccia; i datteurs 
battono la montagna tutt'intorno; la selvaggina spaven- 
tata fugge, si raccoglie in un giro che sempre più si 
va restringendo, fin che, spinta tutta verso un determi- 
nato punto, precipita da una roccia sotto la quale, come 
dentro una nicchia sassossa è l'augusto cacciatore, che 
non tralascia.di sparare, ed ogni colpo è decisivo. 
- Nella prima caccia di quest'anno — come il telegrafo 
ha annunziato — furono abbattuti dal fucile reale 
tredici stambecchi e sette camosci, e, se il re fu gran® 
demente soddisfatto, non lo furono meno i duecento ben 
pagati datteurs. 

Re Vittorio, a quanti erano accorsi sul suo passaggio, 
è apparso in ottima salute e leggermente ingrassato; i 
pochi giorni — dal 4 all’8 agosto — che il Sovrano ha-+ 
passati in Val d'Aosta non sono stati, anche in mezzo 
a quei buoni valligiani, senza cerimonie e molto meno, 
poi, senza fatiche; tanto più che il re per le strade di 
caccia, per i ripidi sentieri appena accessibili. all'uomo, 
procede sempre a piedi, a differenza del suo grande avo, 
che da per tutto spingeva il cavallo sulle orme stesse 
dogl'inseguiti stambecchi. 

La domenica, 6 agosto, fu giornata di riposo; il par- 
roco di Cogne andò a celebrare la messa all’accampa- 
mento reale; e re Vittorio si limitò a qualche colpo di 
fucile nei boschi, facendo saltar fuori poca selvaggina 
minuta. Sua Maestà è arrivato, nelle primissime ore di 
mercoledì mattina, a Sant'Anna di Valdieri in automo- 
bile, incontrato alla stazione di Cuneo dalla Regina. 

La balorda diceria che, il giovedì precedente, in- 
quietò per brevi ore l’anima italiana, fece mettere in 
discussione anche la questione: e se #2 re non andasse 
in automobile?... Ma allora: “e se non andasse a ca- 
vallo?... e se non andasse a caccia?... e se non andasse 
in ferrovia?..., I popoli hanno sincere trepidazioni, ma 
non possono essere dominati da siffatte paure; ed i re 
che discendono dalla stirpe di Carlo Alberto, di Vittorio 
Emanuele II, di Umberto, non conoscono la paura. 

Il re deve sempre essere il primo in tutti gli ardi- 
menti del suo tempo e. del suo regno — e re Vittorio, 
legittimo nel suo sangue, è forte cacciatore ed appas- 
sionato automobilista; e come tale lo accompagnano i 
voti di tutti gli sportmen del suo regno. 


BRODO GRABINSKI 


(BOLOGNA) 
Unico estratto liquido di carne del mondo. 
Igienico, gustoso, inalterabile. - Provatelo ! 
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Duecento giapponesi caduti gli uni su gli altri. — Riti funebri russi al campo. — Cadaveri di russi esposti pel riconoscimento. 


Guerra russo-giapponese. — LE CARNEFICINE SUI CAMPI DI BATTAGLIA IN MANCIURIA. 
(from stereographs copyright, 1905, Underwood e Underwood, di Londra o New York). 
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La guardia ui morti russi an] campo. ‘ |. Un obice giapponese da 300 libbre esploso in una trincea russa. 
Caduveri giapponesi sopolti dai eussi în una trincea. 


LE CARNEFICINE SUI CAMPI DI BATTAGLIA IN MANCIURIA, 


Guerra russo-giapponese. — 
Underwood e Underwood, di Londra e New York), 


(From storcograpls copyright, 1909, 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 
L'automobile del re, la verità e la bugia, La Le- 
gion d'onore alla signora Bartet. Ricordi della 
signora Bartet in Vaticano. Il rifiuto di Giosuè 
Carducci e la gloria. I biglietti gratuiti. L'automo- 
bile del signor Giddons e la pace russo-giapponese. 
Livorno, 4 agosto, venerdì. — Sulla 

rotonda del Pancaldi fra tre 0 quattrocento per- 
sone ognuna delle quali parla gentilmente dei 
fatti altrui, leggo che la questura di Roma va 
cercando l'inventore della disgrazia automobi- 
listica del Re. La questura romana, non potendo 
andar in vacanza, si diverte come può. 

Conoscete un vecchio gioco di società nel 
quale il primo d'una catena di dieci o venti 
amici mormora una frase all'orecchio del suo 
vicino e questi la ripete all’altro e così via, 
e alla fine î due estremi dichiarano ad alta voce, 
uno quel che ha primamente detto, l’altro quel 
che ha finalmente udito, e mai mai, per quanta 
diligenza ognuno abbia posta ad ascoltare e a 
ripetere, le due frasi sono eguali, chè per lo 
più sono contradditorie e lontane come se due 
menti le avessero pensate separatamente e a 
caso? È possibile che il questore di Roma o 
almeno le signorine della sua famiglia conoscano 
questo gioco. È molto istruttivo e, se fossi un 
pedagogo, indurrei i miei allievi a ripeterlo spes- 
so, cercando di condurre nella catena uomini 
posati e saggi, preferibilmente magistrati e sa- 
cerdoti i quali con maggiore autorità sogliono 
occuparsi dell'onestà e del buon nome altrui, 
per difenderli. f 

Iersera qui sulla rotonda, al passaggio d'una 
bella signora fiorentina io dissi a un mio amico 
ch’ella si vestiva a Parigi. Oggi un amico del 
mio amico alla stessa ora mi ha annunciato: — 
Lo sai? I vestiti di quella signora son pagati 
da un signore di Parigi. — Come vedete, in ven- 
tiquattr'ore la mia innocua notizia era stata in- 
vertita: io avevo detto che a Parigi quella si 
gnora sì vestiva, e il mio amico invece affer- 
mava.... 

Forse il primo che ha parlato della disgrazia 
toccata al re, ha detto con affetto che gli auto- 
mobili sono pericolosi e che le disgrazie arrivano 
presto. Anzi i giornali di iersera affermavano 
che a Roma la notizia era stata prima udita 
sopra un tranvia elettrico a ponte Regina Mar- 
gherita. Il luogo stesso poteva aver suggerito 
quell’osservazione filantropica. 

Ma la questura di Roma tra i criminali che 
fuggono e le voci che corrono, preftrisce in- 
seguire queste. È un bel segno di poesia in 
funzionari che il volgo accusa d'essere prosaici. 
E con tanto ardore le insegue, che ormai anche 
negli accusati che fuggono, quella polizia non 
vede più che voci che corrono, Infatti ieri Nunzio 
Nasi è venuto a Roma a firmare davanti al nc- 
taio Palmucci e a due testimoni una procura 
legale. Chi di dovere, ha messo sotto il naso 
del questore quel documento autentico e legale. 
E il questore ha sorriso con aria scettica: 
Non ci credo; è soltanto una voce che corre... 

Ricordate le sestine del Parini? 

Venerabile Impostura.... 

Al tuo santo simulacro 

Cui gran folla urta di gente 

Io mi prostro umilemente. 

Il questore di Roma è un pariniano, E ha 
ragione: ogni bugia è-la verità di qualcheduno. 
* 

5 agosto, sabato. — Bartet «la Divina» è 
stata decorata con la croce della Legion d'onore. 
La signora Bartet è poco nota al pubblico ita- 
liano. Adora l’Italia ma detesta la pubblicità 
romorosa e le tournées. Di lei non trove- 
rete nemmeno un ritratto in commercio. È un'a- 
nima fatta di delicatezza e di poesia, e quando 
viene in Italia non lo dice a nessuno. Forse co- 
nosce il nostro paese meglio di tutte le Sarah 
e di tutti i Coquelin che arrivano qui preceduti 
dalle trombe della fama e dal ménito diffus: 
— Se non ci applaudite, gl'imbecilli siete voi 
— Noi da buoni scettici spesso non abbiamo 
applaudito e non ci siamo troppo accorati dei 
giudizi che Sarah ha poi dati di noi. 

Ma torniamo alla signora Bartet. Una volta 
ebbi la fortuna d'accompagnarla a veder la pin: 
coteca vaticana e le Stanze. La cappella di Ni 
colò quinto era chiusa e Bartet partiva da Roma 
la sera stessa. Andai dal capo dei custodi e 
narrai francamente di che si trattava. — Una 


M OB I L JI più completo grande impianto del genere 
ne nto, 


CARLO ZEN- Milano. 


Grande Deposito: 
Via Ni 


m Negozio: 
lino Bixio. Corso Vitt. Eman., 26. 


ingamento 


grande attrice francese? Chi è? Sarah Bern- 
hardt? — Non riescii a far comprendere a 
quell’ottimo funzionario che Bartet era una gran- 
de attrice francese; ma tra romani noi finiamo 
sempre ad intenderci e la porta fu aperta sugli 
affreschi del. Beato Angelico. Bartet era rag- 
giante. Vestita con un abito primaverile a mille 
righe grigie e. bianche, in testa un tricorno 
grigio con un ciuffo di violette di Parma, in mano 
un mazzo di violette romane, quella sua fragile 
figurina di marquise settecentesca era deliziosa 
lì dentro nella penombra; e San Lerenzo e San- 
to Stefano dalle semplici e chiare storie del 
Beato, sembravano» a quel profumo. più felici 
in volto nella loro estasi serena. Uscendo, Barîet 
non aveva più in mano il mazzo di violetie: l'a- 
veva deposto sull'altare della piccola cappella 
quattrocentesca. E timida-e gentile seguitava a 
ripeterci: — N'allez pas croire que je l'ai 
fait exprès... Je l'ai oublié là, tout 
simplement... — Ma sorrideva; e nessuno 
di noi volle crederle. 

La signora Bartet ha perduto un figlio ch'era 
già ufficiale di marina. Quanti anni ha Bartet ? 
Guardatela prima di dirlo. Io so che quando 
una sera a Parigi alla Comédie, alla fine del 
primo atto dell'’Andromaca di Racine, me- 
more di quel suo spasimo atroce che le ha 
tolto per sempre il riso della giovinezza lascian- 
dole il mite e lento sorriso della bellezza, io la 
udii sotto il velo grigio che con le due mani 
ella sollevava sul suo capo biondo, dire a Pirro, 
senza guardarlo più, tutt’assorta nella divina 
umanità della sua pen: 

Hélas, il mourra done! il n'a pour sa défense 

Que les pleurs de sa mère et que son innocen 
anch'io mi sentii gli occhi pieni di lagrime. 

Ed è stata purtroppo la sola volta che ho 
pianto a teatro. Mi rincrese pel capo custode 
delle Stanze in Vaticano: ma Sarah Bernhardt 
che si lagna sui giornali di non essere stata de- 
corata invece di Bartet, non mi ha mai fatto e 
non mi farà piangere mai. 


Una volta le ho chiesto: — Signora Bartet, mi 
dica le sue impressioni d’Italia. — Ed ella mi 
ha risposto: — L'Italie, c'est mon réve. 


Je ne raconte pas mes réves. 


* 

7 agosto, lunedì. — Giosuè Carducci ri- 
fiutando di dar il suo nome alla istituzione d’un 
annuo premio agli alunni milanesi meritevoli 
e bisognosi, scrive al sindaco di Milano, fra le 
altre, queste righe: 

“To per me sono un pover'uomo, che ha scritto versi 
per suo compiacimento e soddisfazione e prose di studio 
e per istudio. Da ciò a essere un segnacolo di gloria let- 
teraria ci corre, oh se ci corre! Dunque la prego stret- 
tamente, signor sindaco, a togliere via qualunque cosa 
si riferisca a me proprio e al mio individuo in così no- 
bile istituzione che fa tanto onore alla gioventù mila- 
nese. Io amo di essere ignorato, , 

Molti loderanno questa lettera del bel «ci- 
gnale maremanno». Quelli stessi ai quali essa 
cade sulle spalle come una manata ruvida ma 
amichevole, ammireranno la fierezza e magari 
la modestia del poeta. Giosuè Carducci è stato 
sempre sincero; nemmeno oggi bisogna dubi- 
tar della sua sincerità. 

Ma francamente, a prendere alla lettera quello 
che scrive oggi, la rovina è grande per tutti. 
Letterati d'Italia, anzi letterati d'Europa, vesti- 
tevi di sacco, copritevi il capo di cenere e an- 
date a seppellire le vostre ambizioni in una fossa 
fonda! Giosuè Carducci non accetta d'essere glo- 
rioso. Che siete più voi? La così detta scala 
dei valori vien ridotta a pochi gradi, da quella 
dichiarazione. La celebrità diventa appena la 
fama, la fama si muta in una incerta notorietà. 

E quel ch'è peggio, il Carducci non parla in 
genere della gloria, del mondan rumore che per 
Dante è solo un fiato di vento che or vien 
quinci ed or vien quindi e pel Tasso «un'eco, 
un sogno, anzi del sogno un’ombra che ad ogni 
vento si dilegua .e sgombra». Queste e altret- 
tali dichiarazioni generali fanno poco male chè 
anche per i poeti e per i filosofi la teoria non 
è la pratica. Ma qui il Carducci parla precisa- 
mente di sè stesso; delle sue poesie e delle sue 
prose. Non se n’esce: egli rinuncia esplicitamente 
alla gloria, per sè e per le proprie opere. Che 
farà il mio buon Pastonchi, al confronto? 

Ah no, maestro, ricredetevi, ritrattatevi, ac 
tate almeno la celebrità, per la maggior feli 
dei poeti minori 

Montaigne parlando della gloria rammenta il 
caso di quel Catulo Lutazio che nella guerra 
contro i Cimbri dopo aver fatto ogni sforzo per 
fermare i suoi soldati fuggenti davanti al ne- 
mico, si pose egli stesso fra questi fuggiaschi 
e si finse codardo perchè sembrasse ch’essi se- 


guivano il loro capitano e non fuggivano il ne- 
mico: egli abbandonò il proprio buon nome 
per coprire la vergogna altrui. I poeti d’Ita- 
lia dovrebbero presentare al Carducci una pe- 
tizione perchè facesse l'opposto e accettasse di 
camminare in piena gloria verso l'eternità perchè 
anche quelli che dopo lui hanno scritto versi 
sembrino seguire docilmente lui n:n ingenua- 
mente una lor vana speranza. 

La bella rassegna Poesia potrebbe ragic- 
nevolmente assumere l'iniziativa di questa peti- 
zione. Ma senza indugio... 

* 

8 agosto, martedì — Leggo nei giornali 
che alla rappresentazione trionfale del Mefi. 
stofele di Ariigo Boito a Orange assi.tevano 
quindicimila spettatori dei quali circa novemila 
paganti. 

La proporzione è ancera troppo grave. Solo 
due quinti d'un teatro riservati a quello che 
a Roma è gentilmente chiamato lo sbafo, mi 
sembra sia poco. Noi italiani che abbiamo inau- 
gurato in questi giorni, con quell’economia di 
tempo e di danaro che tutti sanno, l'esercizio 
ferroviario di Stato, siamo abituati a ben altro 
o almeno abbiamo ben altri propositi. 

L'uomo isolato per lo più è pronto a pagare. 
È la riunione di più uomini che induce tutti e 
ciascuno nella tentazione del gratuito. Credo che 
Rousseau abbia dimenticato questa prova per 
dimostrare la bontà dell'uomo prima che fir- 
masse il Contratto Sociale. Se ognuno per par- 
tire da una stazione dovesse far formare un treno 
speciale per sè solo, pagherebbe, come paga, 
senza lamentarsi, chi va da solo a comprare 
un francobollo per spedire una sua lettera. Ma 
mettete cento uomini insieme, spettatori in un 
teatro, viaggiatori in un treno, e subito sorge in 
loro il desiderio di non pagare il loro biglietto. 
La forza delle religioni è che, dovendo radunare 
gli uomini in folla per le preghiere nelle chiese, 
nelle sinagoghe, nelle moschee, non li obbli- 
gano a pagare un ingresso. 

Da che nasce questo speciale istinto di con- 
servazione della propria borsa? Non dalla gia- 
vezza dei prezzi perchè una volta, assediato da 
uno che voleva il dono d’ùna poltrona in un 
teatro e cercò me, l’impresario, gli attori in tutta 
la città per tutto il giorno, calcolai che soltan:o 
in vetture egli aveva speso tre volte di più che se 
avesse pagato il biglietto al botteghino, umil- 
mente. Non dall'orgoglio d'essere s.imato d'una 
classe privilegiata perchè ormai in un vagone 
specialmente di prima classe il numero dei bi- 
glietti gratuiti soverchia di tanto quello dei bi 
glietti a pagamento, che chi paga fa l’effetto 
del milionario piuttosto che dell’ingenuo. Non 
da un desiderio di propaganda. (pro non pa- 
ganda, diceva.il povero Yorik) democratica in fa- 
vore della nazionalizzazione dei mezzi di produ- 
zione perchè, ad esempio, quanto meno gente 
paga i biglietti di viaggio; tanto peggiori sa- 
ranno il bilancio e perciò il servizio ferroviario. 
E allora? 

Un pessimista cui proponevo il problema, me 
lo ha voluto risolvere così: — Ogni uomo è 
nato un po' ladro come ogni uomo è nato un 
poco assassino. La società per mezzo della mo- 
rale, dell’educazione, dell'esempio, dei codici, 
cerca di far dimenticare all'uomo quei suoi istinti 
o almeno di impedire che li esplichi troppo so- 
vente e in forme troppo brutali. Ma appena 
molti uomini si trovano riuniti, per contagio 
quelli istinti riappaiono a galla. Lo sbafo è la 
soddisfazione civile del selvaggio istinto di ru- 
bare.... 

Ma purtroppo io non sono un pessimista e 
cerco ancora una soluzione. 


9 luglio, mercoledì — A Boston il si- 
gnor Witte delegato russo alla conferenza per 
la pace ha ricevuto questo biglietto da un si- 
gnore che non conosce nemmeno di nome: «Il 
signor Giddons presenta i suoi complimenti e 
domanda al signor Witte di voler fare una pas- 
seggiata nel suo automobile, che può contenere 
sei. persone ». 

Semplice, chiaro, pratico, americano. Forse 
il signor Giddons è anche intereszato in una 
fabbrica di automobili e al memenio buono 
avrebbe fatto fotografare il signor Witte sulla 
bella vettura a sei posti. In ogni medo avrebbe 
mostrato sè stesso ai suoi concittadini in una 
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bella compagnia che adesso è alla meda. Certo 
il signor Giddons sarà molto stupito che il si- 
gnor Witte non abbia accettato quell’invito cor- 
diale e absolutely 'murrican (1); e da oggi 
lo stimerà meno. 

Tutti i giornali hanno riferito l’invito, ma, at- 
traverso agli entusiasmi degli americani per i 
russi, alle declamazioni di tutta l'Unione in fa- 
vore della pace e della civiltà e dell'umanità 
che l'Unione s'incarica ormai di proteggere e 
di spingere innanzi sulla via del progresso, at- 
traverso anche alle messe e alle preghiere che 
domenica scorsa in tutte le chiese d'America sono 
state alzate al Signore: perchè modifichi come 
deve i cattivi propositi del signor Witte o del 
signor Komura, nessuno ha notato questo: che 
forse Teodoro Roosevelt ha invitato i delegati 
dél‘ Giappone e della Russia a incontrarsi. in 
America per la stessa precisa ragione per cui il 
signor Giddons ha invitato in automobile il si- 
gnor Witte, — per farsi vedere. 


IL coNnTE OTTAVIO. 


(1) ‘Murrican significa American. 


LA STATUA DEL CONTE SCLOPIS 
che si inaugura in Torino il 15 corrente. 


La patriottica capitale subalpina festeggia in questi 
giorni la ricorrenza cinquantenaria di un nobile ardi- 
mento — la spedizione sarda in Crimea; e fra i 
festeggiamenti è compresa l'inaugurazione, sull'area del- 
l’antica cittadella, di una bolla statua in bronzo rap- 
presentante il conte Paolo Federico Sclopis di Salerano, 
modellata in modo ammirevole dallo scultore Edoardo 
Rubino. L'illustre statista piemontese si presenta în 
tutta la dignità della sua alta e fiera persona, e la testa, 
per chi conobbe il conte Selopis, morto nel 1878, lo rende 
nella più perfetta somiglianza. 

Alle feste torinesi interverrà anche il Re, il quale 
ha accettato di buon grado l’invito, trattandosi di com- 
memorare l'ardita impresa che assicurò al piccolo regno 
Sardo la posizione di potenza in mezzo agli Stati Éu- 
ropei, e di onorare una personalità così degna come lo 
Sclopis, primo ministro costituzionale, per la grazia e 
giustizin, di re Carlo Alberto, compagno di Cavour nel 
consolidare le istituzioni liberali, decoro del patriottismo 
e degli studî storici e diplomatici; uno dei primi e più 
autorevoli nell’applicare nel 1872, per la questione del- 
l’Alabama, fra Inghilterra ed America, gli alti principii 
dell’arbitrato internazionale, che oggi le nazioni civili 
hanno accettato come fondamento delle loro reciproche 
relazioni. Torino non fa opera superflua erigendo una 
statua ad un uomo, che, alle generazioni che videro il 
patrio risorgimento, fu esempio di grande carattere, di 
fervido patriottismo e di illuminata dottrina. 


Fot. di 8. Di Giacomo. 


BENEDETTO CROCE 
E LA SUA "LOGICA,,. 


La dedizione di Benedetto Croce alla filo- 
sofia data solo da alcuni anni. Molti egli ne spese, 
prima, negli studii storici: studiò la rivoluzione 
napoletana del ’99, le relazioni tra la Spagna e 
l’Italia, la storia del teatro, Ja letteratura dia- 
lettale napoletana. Dal 1896 al 1900 — dopo 
aver edite le opere postume del De Sanctis — 
publicò una serie di memorie intorno al materia- 
lismo storico e alle teorie dell’ economia marxi- 
stica; e lavori su la metodica della storia, tra 
i quali un volume sul Concetto della storia nelle 
sue relazioni col concetto dell'arte. Recentissima 
è una sua accurata e voluminosa Bibliografia 
vichiana. 

Nel 1902 apparve la sua Zstetica * come scienza 
dell'espressione e linguistica generale ,, frutto di 
parecchi anni di ricerche e di meditazione; che 
ha avuto diffusione e influenza grandissime, e di 
cui già sono uscite la traduzione francese e la 
tedesca. 

Nel 1903 fondò una rivista, Za Critica, col fine 
di esporre ed esaminare criticamente la produ- 
zione artistica e intellettuale della nuova Italia, 
dal 1850 in poi. Il Croce vi publica una serié di 
studii su la Letteratura 3taliana nella seconda 
metà del secolo XLX. Nobile e lucido continuatore 
della tradizione critica del De Sanctis — non per 
arido proposito di seguace dottrinario, ma per vi- 
vente e palpitante affinità con colui che, anche ri- 
spetto ai viventi, resta il critico pit moderno — 
il Croce ha finora esaminata, in questi studii, dal 
solo punto di vista della vitalità artistica, l’opera 
di Carducci, Fogazzaro, De Amicis, Verga, Se- 
rao, Di Giacomo, D'Annunzio, Boito, Tarchetti, 
Zanella, Praga, Betteloni, Zendrini, Chiarini, Co- 
stanzo, Guerrini, Rapisardi, Cossa, Cavallotti, 
Ferrari e Torelli. Accanto a questi, altri saggi 


e, spesso, pit che articoli. Il Croce si è fatto an- 
che editore di una serie di Studi di letteratura, 
storia e filosofia, grossi volumi in-8°, dei quali 
sono usciti già due: uno, del Gentile, Dal Geno- 
vesi al Galluppi, storia di un secolo della filosofi. 
meridionale; e l’altro di G. A. Borgese, Storia 
della critica romantica in Italia. 

Anche con la collaborazione del Gentile, egli 
sta per iniziare una collana di Classici della. 
losofia moderna, tradotti © curati da filosofi: ini- 
ziativa di cui dobbiamo essergli in particolar 
modo tenuti, e che permetterà a un più vasto 
publico di leggere nel testo i grandi formatori 
della coscienza europea. Egli stesso per questa 
collezione va alacremente compiendo la versione 
dell’Enciclopedia di Hegel. 


* 


Tali, nelle linee più generiche, l’ambiente men- 
tale e lo stato d’animo d’onde sono scaturiti i 
Lineamenti di una Logica come scienza del con- 
cetto puro, letti dal Croce in tre tornate dell’Ac- 
cademia Pontaniana ed usciti adesso in libro 
(Napoli, Giannini, 1905). Come e pit forse che la 
sua Estetica, questa Zogica non è dei soliti la- 
yori che, inosservati al gran publico, vivono un’e- 
fimera e gretta vita nelle recensioni clandestine 


delle riviste specialiste, e nelle citazioni idem dei 
volumi idem. È un libro di vita: una vincitrice 
e magistrale opera di dissoluzione, degna di dare 
l'intonazione a tutt’un periodo di pensiero, se- 
gnante una prima luminosa conquista della pa- 
lingenesi onde freme, oggi, in Italia, la filosofia, 
Per questo suo interesse, che di tanto esorbita 
dal circolo ristretto della filosofia di mestiere e 
delia pedanteria che usurpa il nome divino, ho 
sentito il dovere di segnalare ai lettori deil’ILLu- 
STRAZIONE ITALIANA la Logica di Benedetto Croce. 

Queste linee, beninteso, han semplice impor- 
tanza di annunzio. Chi le ha scritto riassumerà, 
largamente, in un periodico più adatto, le intense 
e incisive pagine del Oroce: e le discuterà, anche, 
con la passione di chi vede, da un uomo superiore, 
toccati in un'opera i punti più gravi, più serî, più 
nel proprio cuore insistenti, della filosofia; e, per 
le divergenze dei temperamenti, se in certi istanti 
si sente all'unisono con l’autore vivace e pro- 
fondo, in altri ne è separato da un abisso. 
lettori dell’ ILLUSTRAZIONE basti sapere, a 
compimento del parco annunzio, che la Logica 
del Croce rappresenta la distruzione di tutta 
la logica tradizionale , aristotelica, formalistica, 
quale l’ abbiamo studiata a scuola; che le tre 
forme logiche — giudizio, concetto e sillogismo 
— insegnate finora dai trattati, egli riduce a 
una sola, il concetto; che questo, pensamento 
dell’universale, egli dimostra assolutamente alieno 
dal carattere empirico dei concetti (anzi, degli 
“ pseudoconcetti ,) delle scienze naturali, i cui 
metodi sono stali cosi a torto, dai positivisti, 
applicati alla filosofia. Notevole è il gran capi 
tolo su la storia, ch’egli concepisce como ripen- 
samento d’intuizioni (arte) mediante concetti (fi- 
losofia). 

L'indirizzo del Croce è l’idealismo, nella forma 
concreta datagli da Hegel, collegato e rafforzato 
con gli studî storici. Egli concepisce la filosofia 
come filosofia dello spirito: nella quale dà grande 
rilievo ed importanza all attività estetica dello 
spirito umano. La Logica ora publicata è sag- 
gio e parte di un volume in cui egli svolgerà 
appunto la sua forma d’idealismo critico, giù 
delineato nell’ Estetica, È un gagliardo e felice 
tentativo di liberazione da due mali oggi com- 
penetrantisi: il positivismo e l’accademismo; e, 
come tale, costituisce un avvenimento intellet- 
tuale di straordinaria importanza, anche per chi, 
come l’autore di queste linee, non sottoscrive al 
suo razionalismo e crede che, fino a quando reste- 
remo aggrappati allo scoglio della ragione, igno- 
reremo la gioia di perderci nell'infinito oceano 
dell'Essere. 


Fr. G. 


IL TRAFORO DEL MONTE BIANCO. 


In aggiunta a quanto fu scritto nel N. 30, riceviamo 
la seguente comunicazione che giova a mostrare come 
anche in Italia la questione del traforo del più gran gi 
gante delle nostre Alpi sia stato oggetto di studj è 


A Torino, la questione del passaggio con galleria sotto 
il Monte Bianco, per dar adito ad una ferrovia interna- 
zionale, è sempre. stata discussa: e studiata, anche da 
parte delle pubbliche amministrazioni ; e più particolar 
mente si dedicarono a_tale studio. l'ing. Giuseppe Bo- 
nellî, che nell'anno 1880 pubblicò un bell' opuscolo con 
carte e profili, poi l'ing. Sacheri, il gonerale Menabrea, 
e gl’'ingegneri Garrola, Garneri, e Borgatta, essendosi 
al riguardo formato apposito Comitato in Aosta, oltre 
ad un altro costituitosi a Torino sotto la presidenza del- 
l'on, Compans. 

Per parte mia, ritiratomi dal servizio attivo;ebbi agio 
nelle ore d’ozio di studiare con una certa estensione la 
questione, la quale mi parve tanto importante 0 simpa- 
tica da invogliarmi a pubblicare a Milano, nell’anno 
1902, un modesto opuscolo, intitolato appunto Le Per- 
cement du Mont Blanc, che fu riprodotto per intero nel 
Bulletin de la Chambre de Commerce francaise de Mi- 
lan del mese di giugno dello stesso anno, Poi, sembran- 
domi che la cosa meritasse più ampia considerazione, ne 
pubblicai un altro due anni dopo, pei tipi Renzo Stre- 
glio di Torino, col titolo IZ Sempione, il Giura, il Monte 
Bianco, il quale fa mandato ai più diffusi giornali d'Ita- 
lin, oltre che di Francia e di era, che ne diedero 
un benevolo conto. 

Non è dunque esatto che in Italia nessuno abbia osato 
finora parlare del traforo del Monte Bianco. Ne hanno 
parlato con convinzione le persone e gli ingegneri più 
insigni, e tuttodì se ne discorre, non avendo io fatto che 
seguire le loro, onorate vestigia... 

Mombello Monferrato. 


Aumerto Ana 
Colonnello in pensione. 
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LE DUE SORELLE 


RACCONTO DI 


MOISÈ CECCONI 


si 


La grande casa solitaria. 


Quella grande casa solitaria e grigia, protetta 
dalla parte di tramontana da un ciuffo nero 
di lecci, era piantata di traverso a mezza costa 
di una collina boscosa che un piccolo fiume lam- 
biva in arco alla base. Era uno di quei vasti 
fabbricati a due piani, abitazioni di possidenti 
campagnoli, che hanno l'aspetto tra di villa e 
di fattoria: una vecchia grande bicocca in disso- 
luzione, con le persiane stinte, i muri screpolati, 
e dei quali l'intonaco, corroso e chiazzato da 
vaste macchie di licheni giallicci e verdognoli, 
mangiato dall'erpete biancastro dei salnitri, mo- 
strava qua e là certi gonfiori gibbosi che pare- 
revano sollevati come da un lievito. 

Una piccola strada, che si staccava là in fondo 
da una via maestra, saliva fin lassù con aspre 
pettate, incassata ogni tanto fra due muri a secco 
che qualche ulivo sopravanzava, ora serpeg- 
giando libera fra boschi di quercioli, fra distese 
di ginestre e di eriche dove si levava qualche ci- 
presso, qualche pino, e, raggiunto il colmo, scen- 
deva dall'altra parte della collina fino al fiume, 


lo varcava sopra un vecchio ponte a due archi. 

La casa mostrava il fianco a quella strada, un 
alto fianco nudo e triste senza nessuna aper- 
tura, e dove solo all'altezza del primo piano 
s'intravedeva, mezzo mangiato dai licheni e dai 
muschi, un uomo dipinto, affacciato ad una fi- 
nestra dipinta. La facciata dava invece sopra 
un cortile lastricato che separava la casa da 
un orto, un grande orto-giardino sostenuto lungo 
la strada da un muro che andava facendosi più 
alto mano a mano che quella scendeva, un vec- 
chio muro coperto di edere e di capperi, con 
delle pancie che non ne potevano più negl’in- 
tervalli dei grandi barbacani umidi e borracci- 
nosi. 

Un tempo quella piccola strada era stata molto 
battuta da barrocci e somieri, ma da varî anni, 
a causa di un nuovo tracciato più agevole che 
girava molto più in basso, il transito sì era quasi 
del tutto sviato, ed essa era rimasta nell’abban- 
dono. Si vedevano ancora, nel tratto lastricato 
che fiancheggiava la casa, i segni dell'antico e 
faticoso attrito: incavi e sbiettature prodotte dai 
ferri puntati dalle bestie, e due larghi solchi sca- 
vati profondamente dalle ruote dei veicoli. Ora, 


fra-le larghe piètre»eensunte; erba «prosperava 
e metteva in pace i suoi piccoli fiori; e, solo 
di quando in quando, al passaggio di qualche 
mulo carico di carbone, di qualche lenta treggia 
carica di stipe, la triste casa risonava per un 
| momento, come se fosse. vuota. 

Due sorelle, uniche superstiti di una famiglia 
numerosa, vivevano în una specie di clausura 
in quella casa ormai troppo grande per loro, în 
compagnia di una vecchia serva e di un vecchio 
servitore fedeli. La maggiore, che si chiamava 
Veronica, aveva trentasette anni; la minore, Eu- 
femia, trentadue; erano zitelle e si somigliavano 
molto. Tutt'e due piccolette, scialbe, insignifi- 
canti, esse andavano vestite costantemente di 
un nero abito disadorno e quasi monacale. Le 
loro faccie giallognole e solcate..da rughe pre- 
coci, che avevano lo stesso ‘piccolo ‘naso ap- 
puntito e la stessa bocca fine dagli angoli ri- 
cascanti, portavano le traccie di lunghi e per- 
sistenti dolori, e i loro piccoli occhi neri e ro- 
tondi avevano la stessa espressione tremebonda, 
quella specie d'interrogazione inquieta che hanno 
gli sguardi di certi dementi affetti da melanconia 
stuporosa, poveri occhi che sembrano non aspet- 
tare più nulla di buono dalla vita. Oh, ne avevano 
vedute quegli occhi! 

Un destino tragico, che aveva pesato per ge- 
nerazioni su quella casa, si era come accanito 
sulla famiglia della quale esse erano ormai le 


FESTA NOTTURNA DI FERRAGOSTO IN VAL DI ROSE (disegno di R. Pellegrini) 


cénde dello stagioni e alle ricorrenze dell’anno. Il bel disegno di Riccardo Pellegrini 
parla da sè; e in questi giorni, in cui tutti corriamo alla campagna, ai monti, coin- 
cide con le impressioni vive, dirette che i villeggianti possono cogliere qua” e là, 
nelle valli prealpine, dove i costumi e le tradizioni non sono esposti, alle sovrap- 
posizioni ed ai mutamenti, che rendono nei grandi centri quasi uguale da per tutto 
la pesante vita cittadina. 


La Val di Rose, sopra Mandello, nel Lecchese, la valle che il nostro amico Pelle- | 
grini illustra così frequentemente în queste pagine, coi tocchi caratteristici della 
sua vigorosa matita, festeggia con notturni tripudii popolari la ricorrenza del Fer- 
ragosto. Anche là su arrivò e rimase a traverso i secoli il culto delle forie augu- 
stali, ché hanno fra quei montanari un carattere di giocondità genuina e risentono 
della paganità, dalla quale sorsero tutte le grandi feste popolari connesse alle vi- 
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ultime rappresentanti sulla terra. Era stata come 
una rabbia finale di maledizioni, una successione 
ininterrotta di torture: morti misteriose ed im- 
provvise, infermità orribili, matrimoni male assor: 
titi, il suicidio, la demenza, tutto quello che può 
far piangere la creatura umana, e gridare di di- 
sperazione, e delirare d'angoscia, tutto era succes: 
so là dentro. L'ultima prova era stata quella di 
vivere con un fratello idiota al quale esse ave- 
vano dovuto fare da infermiere, e che per de- 
gli anni avevano conteso con mille artifizî al 
manicomio. Poi anche quel disgraziato era morto, 
ed esse erano rimaste sole in quella grande casa, 
con quei due vecchi servitori, a ricordare e pre- 
gare. 

Ora, queste due sorelle erano molto invidiate in 
quei dintorni perchè possedevano un mulino sul 
fiume, un frantoio da ulive, due poderi, e di- 
verse case. Questi beni erano quello che restava 
di un patrimonio cospicuo che i disordini di 
un loro fratello e le continue disgrazie di fami- 
glia avevano stremato, e, dati tutti in affitto, 
permettevano loro di vivere in una modesta agia- 
tezza e di soccorrere molti bisognosi della loro 
parrocchia, specialmente i malati. Il parroco del 
paese, un buon uomo che sì era rovinato a furia 
di elemosine e di malleverie, era sempre incari- 
cato da loro di tali pietose elargizioni, e, se- 
guendo esse il precetto evangelico della mano 
sinistra che non deve sapere quello che dona la 
destra, î beneficati quasi sempre ignoravano la 
provenienza di quegli opportuni e provvidenziali 
sussidi. 

In generale esse godevano in quei posti la 
fama di spilorcie, e si diceva che accumulassero 
dei tesori. 

La parrocchia, assai estesa, contava molte case 
coloniche e diverse ville. Il paese, situato dall’al- 
tra parte della collina e un poco più in basso, 
era invece un piccolo casolare di forse qua- 
ranta fuochi, distante dalla loro casa forse mezzo 
chilometro, ed era formato di una stradicciola 
irregolare in salita e di una piazzetta sghemba 
dove sorgeva la chiesa, Le due sorelle vi si re- 
cavano tutte le mattine, per ascoltare la prima 
messa, prendendo per una scorcitoia che ;par- 
tiva di dietro la casa. Anche alle novene, ai ro- 
sari e a tutte le funzioni principali che si cele- 
bravano nelle diverse epoche dell’anno, esse 
erano fra le più assidue. Oltre a questo, esse 
si confessavano e comunicavano una volta il 
mese, mangiavano di magro due volte la setti- 
mana, e digiunavano per le «Quattro Tempora ». 

Anche Sandro, il vecchio servitore, e la Te- 
resa, la vecchia serva che era stata per loro come 
una seconda madte, erano tutti e due molto re- 
ligiosi; e. così, in quella grande casa solitaria, 
la vita scorreva in una lenta monotonia di chio- 
stro, misurata dal ritmo dell'orologio e delle 
faccende domestiche. 

Sandro, un vecchietto sulla settantina, con una 
gran.barba fluente di un bianco giallognolo e 
un grosso naso pavonazzo, molto curvo di spalle 
ma sempre Vegeto e rubizzo, si occupava prin- 
cipalmente dell'orto. Con un suo grembialetto 
legato alla vita e la sua pipètta‘in bocca, egli 
zappettava, vangava, poneva dei cavoli, delle 
séedanine, dei porri, legava dei pomodori, rin- 
calzava delle lattughe, abbiaccava delle cipolle, 
seminava; irrigava, raccoglieva, a seconda - dei 
tempi e delle stagioni. Egli conosceva l'epoca 
precisa di tutte le semine e di tutti i trapianti, 
sapeva una quantità straordinaria di proverbi 
orticoli, e stava molta attento alle fasi della luna. 

L'orto era un vasto. rettangolo di terreno di- 
viso. in quattro grandi quadri da due larghi 
viali che si tagliavano in croce nel mezzo. Due 
soli di quei quadri erano coltivati; il resto era 
lasciato in un Jamentevole abbandono. Altre 
aiuole, lunghe e strette, correvano fra îl muro di 
cinta e un altro viale che girava torno torno. 
In quelle aiuole vi erano dei fiori, povere piante 
gracili e stente di fiori comuni, che parevano 
mantenersi là più per forza di abitudine che per 
altro: qualche rosaio di rose maggesi, delle vio- 
lacciocche, delle peonie, qualche giorgina scre- 
ziata. un vecchio pompadour, dei giaggioli, qual- 
che fiorvelluto... Una pianta di roselline. della 
China si arfampicava in un foltume disordi- 
nato, frammista con una vite del Canadà, sopra 
un chiosco che era in un angolo, un chiosco di 
pertiche e di fili di ferro, sfasciato come una 
vecchia gabbia, dove s’intravedeva nell'ombra 
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umida una tavola rotonda di pietra che una fun- 
gaia nericcia ricopriva. Da ‘un'altra parte, ad- 
dossata al muro fra un albicocco e un susino, 
una grande cedrina mezza secca faceva sentire 
ancora il suo profumo caldo ed acuto. Più in 
là, in un angolo, saliva un fior di passione... 

Si vedeva bene che un tempo, in qualcuno 
della famiglia, vi era stata la passione dei fiori 
e del giardino, ma ora tutto portava i segni 
dell'incuria e dell'abbandono, e, fuori dei due 
riquadri coltivati a ortaggio, il resto, aiuole e 
viali, tutto spariva confuso sotto uno strato di 
erbe folli, sotto una triste vegetazione di cimi- 
tero, Nel mezzo, al punto d'incrocio dei due 
viali maggiori, vi era una grande vasca rotonda, 
senza getto e senza parapetto, piena d’un’acqua 
verdastra e limacciosa dove stavano in molle 
dei fasci di giunchi, dei mazzi di ritòrtole di 
salcio. 

Le due sorelle andavano raramente in quel 
l'orto perchè un loro fratello, qualche anno ad- 
dietro, si era suicidato annegandosi in quella 
vasca. ° 

Esse preferivano, nelle belle giornate, stare 
di fianco alla casa in un praticello che una 
grande quercia ombreggiava, un piccolo prato 
in lene pendio, che guardava verso una valla- 
tella di boschi solinghi. Là, sedute ad un tavo- 
lino rotondo di legno che abbracciava il tronco 
della quercia, esse agucchiavano in silenzio, op- 
pure dicevano delle orazioni, o parlavano con 
la vecchia Teresa di vecchie cose, mentre talora 
giungeva dai boschi un canto di cùculo, o sa- 
liva da una strada lontana il suono ramingo 
di una bubboliera. 

Dietro, alle loro spalle, si apriva internandosi 
nella casa un gran portico che un giorno aveva 
servito da tinaia; ora era vuoto; come pure 
vuota di botti era fa cantina della quale un gran 
portone giallo e screpolato chiudeva l’entrata; 
vuota la stalla che era più in là. E sopra, al 
primo piano, una fila di finestre sempre chiuse: 
persiane bigiognole ed arsiccie che a mala pena 
si reggevano sui cardini, persiane di camere dove 
nessuno dormiva più. Un'altana a tre archi ssi 
apriva sotto il tetto. Una scala esterna, laggiù 
ad un angolo, saliva facendo un gomito die- 
tro la casa fino ad una loggia coperta, e, fra 
i mattoni corrosi degli scalini, grossi ciuffi d'erba 
crescevano indisturbati. 

E come di fuori, tale era l'aspetto interno di 
quella grande casa che la vita di quattro persone 
non bastava più ormai ad animare. Una stanza 
d'ingresso, alla quale si accedeya dal. cortile, 
comunicava pervuna porta nella parete di de- 
stra con un salottino; in fondo, un'altra porta 
metteva nella cucina, una grande cucina fumosa, 
ingombra per metà dalla grande cappa del ca- 
mino che riposava per un angolo sopra una co- 
lonna nera come il carbone. Per un'altra piccola 
porta. nella parete di sinistra si entrava in un 
corridoio stretto ed oscuro dove, di qua e di 
là, davano altre stanze adibite un giorno a vari 
usi, ora inutili e vuote. In fondo, una grande 
rimessa che non serviva più a:nulla; poi un por- 
tico, dei bugigattoli neri con lunette di vetri ri- 
coperti da pesanti cortine di ragnatele polverose; 
poi un cortiletto interno; e di là si ritrovava la 
cantina, la tinaia, l'orciaia, la stalla... E tutto 
era vuoto, vuoto vuoto. 

La stessa disposizione intricata si ripeteva nel 
primo piano: un corridoio buio sul quale si 
‘aprivano delle camere da una parte e dall'altra 
come nei conventi: stanze alle quali si saliva per 
diversi scalini, per poi discendere nuovamente 
in altre stanze, per risalire in altri anditi. per 
iscendere ancora... : tutta una successione di dis- 
livelli, di archi a rottura, di archi murati a 
mezzo, di assiti, che parlavano di rifacimenti, di 
aggiunte fatte alla-casa in più tempi, di adatta- 
menti continui ai bisogni mutevoli. delle. genera- 
zioni che si erano succedute là dentro, e vi erano 
morte, le une dopo le altre. In una sala, corri- 
spondentè al salottino terreno e alla stanza d'in- 
gresso, vi era una lunga tavola coperta di un 
tappeto verde a fiorami neri; una lumiera pen- 
deva dal soffitto avvolta in un velo verdolino, e, 
difesa da un velo dello stesso colore, una spec- 
chiera rococò s'inclinava. da una parete sopra 
una consolle di finto mosaico. In un angolo, 
dietro i vetri di una cantoniera, biancheggiavano 
debolmente nell'ombra delle piccole chicchere da 
caffè, in fila. E nelle altre stanze. e nelle camere. 
immerse tutte nella stessa penombra indecisa. nel 
medesimo silenzio cupo e morto, s’intravedeva 
vagamente il profilo di qualche mobile anti- 
quato, di una cassapanca; di una ciscranna, 
di uno stipo, oppure un alto armadio addossato 
ad una parete, una cassa lunga e nera con so- 


pra un cumulo di cose coperte, di dose che fa- 
cevano dei rilievi bizzarri nascoste sotto un pan- 
no, vecchie cose disusate che non servivano più 
a nulla. Nelle camere si vedevano degli scheletri 
di letti, grandi e piccoli letti senza più sacconi 
nè materasse, alcuni di ferro, altri di tavole su 
panchette di legno, all'antica; e qua e là, un 
debole raggio, filtrato da una finestra, levava un 
riflesso fioco dalla spera di un cassettone, una 
vecchia spera polverosa dove nessuno si guar- 
dava più. E in tutto quel silenzio d'ombra e d'ab- 
bandono, fra un odore acre e funereo di rin- 
chiuso e di polvere, un altro odore errava, inde- 
finibile, vago, che pareva emanare dalle pareti, 
dai mobili, da tutte le cose di quelle stanze che 
l'avevano assorbito per anni e per anni, un odore 
dolce svanito e triste come un ricordo, odore 
di mele cotogne, di camomilla, di spigo.. 


IL 
Il filo di comunicazione. 


La camera delle due sorelle era situata ad una 
estremità della casa, sul cortile, ed esse vi dor- 
mivano in due piccoli letti gemelli. Dalle pareti 
celestine molti piccoli quadri religiosi pendevano 
appesi, e, sopra un tavolino coperto di una to- 
vaglia ricamata come quella di un altare, una 
Madonna di cera, vestita di seta e di cannutiglia, 
reggeva fra le sue braccia un Bambino benedi- 
cente. 

Al piano terreno esse passavano le loro gior- 
nate nel piccolo salotto che era di fianco alla 
stanza d'ingresso, sedute ad un tavolino nel vano 
di una finestra che guardava sul cortile. Una 
marina ingenua, dei paesaggi puerili, erano fi- 
gurati sulle pareti: delle barche. andavano a 
vele gonfiè per un mare di turchinetto; a riva, 
un uomo seduto sulla, punta di uno, scoglio pe- 
scava con la canna; più in là, sopra jun alto 
ponte che scavalcava un fiume tortuoso, si vede- 
vano due uomini affaticati .a tirare per la ca- 
vezza un asino ricalcitrante; una donna, bilan- 
ciando sulla spalla due brocche appese all’estre- 
mità di una pertica, saliva per il sentiero di una 
collina verso. un castello; da un'altra. parte si 
vedeva una pastorella che badava delle pecore 
in un prato; un frate saliva verso una chiesa; 
alcuni bevitori, seduti ad una. favola, giuoca- 
vano alla.mora sotto una. pergola. 

Fra quelle immagini familiari, su cui tante volte 
da bambine avevano fantasticato e alle. quali si 
associavano bra tanti ricordi dolci e tristi e lon- 
tani, tanti cari .volti che non erano più, esse 
passavano le ore monotone dei loro giorni uguali, 
le ore che una vecchia pendola batteva col cozzo 
metallico di due capre, e continuava-poi a mi- 
surare nel silenzio col suo tic-tac. implacabile 
come uno stillicidio eterno. 

Nel pomeriggio, quando la Teresa aveva finite 
le sue faccende in cucina, anche lei veniva nel 
salotto e si metteva seduta con le .sue padrone 
al medesimo tavolino. f 

Era una donna sulla sessantina, ma che ap- 
pena ne dimostrava: poco più di quaranta, con 
i suoi capelli ancora tutti neri, bipartiti sulla 
fronte, e con i suoi denti bianchi ed intatti: una 
di quelle buone massaie che conservano, ad onta 
degli anni e dei dolori, un candore inalterabile di 
sguardo nei loro occhi sereni e una. freschezza 
ingenua di sorriso che conforta. il cuore. Oh, 
nei quarant'anni da che era in quella casa, ne 
aveva vedute delle sventure ed asciugate delle 
lagrime! Rimasta vedova in età giovanissima, 
dopo un anno di, matrimonio con un uomo bi- 
sbetico che aveva trovato il tempo di batterla, 
essa era entrata a servizio in quella casa e subito 
si era affézionata a quella famiglia che il de- 
stino perseguitava. Mai, quantunque buone oc- 
casioni le sì fossero offerte, aveva voluto passare 
ad'altre nozze, e, rimasta scrupolosamente fedele 
a colui che era stato suo marito, gl’inviava ogni 
giorno, da quarant'anni; il suffragio delle sue 
preghiere. 

Le due sorelle l'amavano molto. La loro ma- 
dre, che avevano perduta quand’erano ancora 
bambine, le aveva raccomandate a lei con le 
ultime lacrime morendo, ed esse, abituate fin 
d'allora a considerarla come parte della famiglia, 
come una buona parente molto affezionata, si 
erano sottomesse docilmente ai suoi voleri ed 
erano cresciute sotto la. sua direzione premu- 
rosa ed amorevole. 

Anche ora, rimaste padrone, esse mon face- 
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vano mai nulla che avesse per loro qualche im- 
portanza, senza prima domandare consiglio alla 
buona donna. Nature deboli ed incerte, inca- 
paci di governarsi da sè nella vita e sempre ir- 
resolute, esse vivevano affidandosi a quella vo- 
lontà retta e sicura, nutrita di buon senso e 
di fede. 

Le due sorelle avevano ricevuta un'istruzione 
rudimentale da una zia paterna invecchiata in 
casa e morta da molti anni. Scrivere, leggere e 
far di conto, era tutto quello che esse avevano 
imparato. La loro cultura cominciava e finiva 
con la Dottrina Cristiana, un po' di Storia Sa- 
cra, qualche vita di Santo e la Pia dei Tolomei, 

Anche del mondo esse conoscevano ben poco. 
Vissute sempre lassù in quella casa solitaria, 
nel cerchio di quelle colline, il resto della terra 
si perdeva per loro come dietro una gran nebbia 
opaca, indeterminato e lontano. 

Quantunque Firenze non fosse distante di Jà 
che tre ore appena di diligenza, esse non vi 
erano state che due volte sole, da ragazzette, 
e ne conservavano un ricordo vago e confuso 
come di sogno, un ricordo un po' pauroso anche, 
perchè una volta una di loro, la minore, stor- 
dita dal movimento, era mancato poco che non 
fosse rimasta sotto una vettura. Più spesso, ben- 
chè sempre a lunghi intervalli, esse andavano 
per qualche spesa ad un borgo lontano un cinque 
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o sei miglia e che era come l’emporio naturale | 
di quei luoghi, uno di quei grossi borghi, quasi | 
piccole città, dei quali ibuoni villici delle vi- 
cinanze dicono che «non ci manca nulla», 

se avevano qualche vago parente, cugini e 
biscugini, qua e là, ma tutti erano così lontani, 
laggiù, al di là di monti e colline, che nessuno 
veniva quasi mai a trovarle. Ogni tanto, in oc- 
casione di morti 0 di matrimoni, esse ricevevano 
da qualcuno di loro qualche lettera. qualche la- 
conica cartolina. Questo era per loro tin grande 
avvenimento, ed esse, sensibili per l’attenzione, 
intenerivano molto e piangevano su quei ca- 
ratteri frettolosi, poi, con molta fatica e con 
molti errori d’ortografia, rispondevano firman- 
dosi tutt'e due. 

Qualche volta una parente della Teresa, una 
donnetta smunta e patita che aveva sempre dei 
piccoli fagotti, veniva lassù un po'a conversa 
zione con le tre donne intorno al tavolino del 
salotto. Bacchettona e molto maldicente, dotata 
di una parlantina vertiginosa, essa riferiva tutte 
le chiacchiere, tutti i pettegolezzi raccapezzati 
qua e là, faceva una cronaca minuziosa ed esau- 
riente dei più impercettibili avvenimenti paesani : 
il bucato non era venuto punto bene, questa 
volta, alla moglie del farmacista; la serva del 
dottore aveva bruciato lo stracotto, e quello che 
era successo; la Menica, andando a comprare 
il sale, aveva perduto per la strada un franco, 
e il marito l'aveva quasi ammazzata dai pugni; 
la figliola del fornaio «se ne diceva » in chiesa fra 
due settimane; Tonio era tornato revisibile.... 


Questi. piccoli fatti, nella monotonia stagnante 
della loro vita, acquistavano per le due sorelle 
un'importanza ed un sapore singolari, ed esse 
vi si divertivano molto. Quasi sempre, a fine 
di prolungare il piacere, facevano rimanere 
quella donnetta a mangiarecon loro; poi essa 
ripartiva con qualche fagotto di più, nera ed 
obliqua, con i suoi piccoli occhi da faina che 
frugavano dappertutto, a orecchi ritti per po- 
ter raccogliere nuove notizie da raccontare. Essa 
era, per così dire, l'unico filo di comunicazione 
fra loro e il piccolo mondo circostante, e, una 
volta partita, le ore riprendevano il loro andare 
lento e sonnolento in quella grande a dove 
ormai più nulla di nuovo si produceva. 
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Larsson (Charles) . 
Laziò FiLér ELEK 


LERCHE (St. Hans). 
TIGETI MIKLOS ., 


ZoRN (Anders 
Zonx (Anders) 


Ritratti di Leonardo Baszaro- Guglielmo Ciar- 
di - Angelo Dall’Oca Bianca - Francesco Lo- 
facono - Pompeo Mariani - Alessandro Mi- 
lesi» Silvio Motta. 

La Sala ungherese. 


su carta matata e copertina a colori: 


1,50. 


Ruscello. 
Sogni. 


Nel Primo Fascicolo sono riprodotte le seguenti opere: 


vela. 
Domenica bretone. — V. 


Nunziante di Mignano (gesso 
perdono. — SwiTE (Alfred). Bordeaux visto dal ponte. — SONOLIA 
TooroP (Jan). Ritratto del dottor Timmerman. 


è offrono & 
OLFI (Leo- 


me). — MAZZETTI (Emo). 
MILLER (E. Richard). La vecchia. — Mo- 


0). I fidansai 


Bretagna. 
Re (Ettore) Statua di Giuseppe Za 


Prezzo del Primo Fascicolo: LIRE 1y5 0. 


| due fascicoli riproducenti 74 delle migliori opere esposte: Tre Lire. 


È aperta l'associazione alla pubblicazione illustrata 


IMILANO 
«n Esposizione Infernazio- 
nale del Sempione -1906 


Giornale riccamente illustrato 
diretto da E. A. MARESCOTTI e Ed. XIMENES 


Il traforo del Sempione è compiuto, e Milano s'appresta a solennizzar 
grandiosa gnra del lavoro la nuova vittorfa dell'ingegno umano, da cui l'Italia 


trarrà novella fonte di lavoro e di eco- 


con una 


nomico ed industriale progresso. La no- 
stra Casa, che da quarant'anni in qua 
illustra con grande successo le Esposi- 
zioni nazionali ed internazionali, non 
può mancare di illustrare degnamente 
anche questa che avrà non minore impor= 
tanza nè minori attrattive, Percidannin- 
ziamo la prossima pubblicazione della 


ESPOSIZIONE 

INTERNAZIONALE 
DEL SEMPIONE 

MiLano 1906 


Dal giorno in cui l’Esposizione è 
stata decisa, gli elementi di quest'opera 
sono stati riuniti, tanto che ancora in 
quest’ anno potremo lanciare qualche 
numero di preparazione, per seguire poi, 
nel 1906, passo passo la grandiosa im- 
presa, alla quale dedicheremo regolar- 
mente tutto un seguito di pagine di 
indubbia importanza, sia per descrizioni 
che per riproduzioni grafiche, 

E. A. Marescotti e Ep. Xrmexrs di. 
rigeranno questa pubblicazione; e gli 
scrittori e gli artisti valorosi, che abi- 
tualmente collaborano nelle nostre im- 
prese letterarie e artistiche, descrive- 
ranno colla penna e. col. pennello il 
cammino percorso in questi ultimi anni 
dall’industria, i grandi progressi della 
scienza, l'evoluzione delle arti, rivol- 
gendosi a tutti, senza astruserie, sa- 
fendo di parlare alla moltitudine. 

Ta carta, la stampa, i disegni, le in- 
cisioni riprodotte in nero e a colori, col 
mezzo dei processi più perfezionati del- 
l’arte grafica, tutto questo sarà irr 
prensibile; come devono essere tutti gli 
elementi che contribuiscono alla forma- 
zione di un’opera destinata a perpetuare 
lo spettacolo che segnerà una delle ore 


Uscirà due volte al mese prima del-. | 
l'apertura dell'Esposizione, e una | 
volta la settimana durante l' Espo= 


sizione a numeri di 16 pagine in 
grande formato (come l’Illustrazione 
Italiana) riccamente illustrati, con 


copertina. 


Gentesimi 50 il numero 


(Estero, centesimi 70). 

È aperta l'associazione a 50 numeri 

per Lire 25 (Estero, Fr. 

Gli associati diretti a 50 numeri 
riceveranno în 


PREMIO: 


® GUIDA di MILANO e dintorni, ed i 
Laghi di Como, Maggiore e di Lu- 
(ano, colla pianta topografica della 
città, la carta dei laghi e 82 inci- 
sio 

° LA GALLERIA DEL SEMPIONE, 


di Ugo Ancona, professore del Re- 
gio Politecnico di Milano. 

Al prezzo d’associazione aggiungere 
50 centesimi (Estero, 1 franco), 
per la spedizione dei premi. 


FO 


Chi si assovid'a 25 numeri, pagando 
Lire 18:— (Estero, Franchi 18), 
avrà il'10' premio; 

Chisi asooidid 12 n poet dd 
Lire 6,50 (Estero, Franchi 9), 


a 


è il 20 premio. 


Il Terzo fascicolo seguirà immediatamente. più liete del nostro paese. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRA' 
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ya” 


LA SETTIMANA 
tato del 3 in Roma si è diffusa, 


jodo inesplicabile la voce di una di 
zia automobil ca mortale 
lata al Re, a Valdieri: la notizia per 
chieste di particolari e di smentite 
jivulgata per telegrafo e per telefono 
jamente in tutta Italia; ma poche ore 
è stata ufficialmente smentita, ag- 
gendosi che il Re non aveva nem- 
tto nella giornata del 2 nessuna 

in automobile. Il governo ha ordi- 
inchiesta, ed è stato denunciato 
ità giudiziaria come propalatore 

ald voce un commesso di Banca, il 
citato altri che avevano riferita 

‘e prima di lui; si è anche parlato 
n complotto avvenuto per divulgare 
voce, ma nulla di concreto si è ac- 


to. 

‘Re partì Ja sera del 3 da Sant'Anna 
ldieri per Borgo San Dalmazzo, d’onde 
guì per Torino ed Aosta diretto alle 
e di Valsavaranche, di dove è ritor- 
a Sant'Anna di Valdieri nella notte 
c al 9 in automobile, incontrato alla 
me di Cuneo dalla Regina. 
presidente del Consiglio, Fortis 
to la sera del 2 da Roma per Rimini 
ntecatini, ritornava quasi improvvi- 
nte il 5 a Roma convocando per le 
n consiglio di ministri, onde diffu- 
la voce che il Carcano fosse dimis- 


guito all’insuccesso delle liquidazioni fer- 
roviarie; ma un comunicato ufficiale ha 
smentito tale notizia, che potrà avverarsi 
a novembre, ed il Carcano stesso è par 
tito in vacanza per Como, mentre il Fortis, 
colto da leggera emorragia nasale, ripe- 
tutasi la mattina del 7, non è più par- 
tito per Montecatini, è si è fermato a 
Roma per vari giorni, chi dice per occu- 
parsi della compagine ministeriale, che si 
sfascerebbe con la prossima uscita non 
solo del Carcano e del Ferraris ma anche 
del Tittoni. 

Un giornale nazionalista, diremo così, 
romano ha dato il 4 l'allarme per la pre- 
senza attorno alla Maddalena di un 
misterioso incrociatore austriaco, che sa- 
rebbe stato incontrato dalla regia nave 
Coatit con sospetto di rilevare piani delle 
fortificazioni; ma ulteriori notizie hanno 
chiarito trattarsi dell’incrociatore austria- 
co Franz Joseph partito il 21 luglio da 
Pola con gli allievi dell'Accademia Na- 
vale per un viaggio d'istruzione nel Me- 
diterraneo e giunto il 30 luglio ad Ajac- 
cio, d'onde partì il 3 agosto, segnalato 
dai semafori di Alghero e delle coste oc- 
cidentali della Sardegna e la mattina del 
5 da quelli dello stretto di Messina, 

A Roma la polizia ha fatto, senza 
grandi risultati un’inchiesta sul fatto che 
il 24 luglio, l’ex-ministro Nunzio Nasi, 
fu a Roma e davanti al notaio Palmucci 
rilasciò regolare procura ai suoi avvocati 


rio da ministro delle finanze, in se-| per il suo ricorso în Cassazione contro 


il rinvio alle Assise. Ora si fa la que- 
stione se sia ricevibile il ricorso di un 
contumace; e ricevibile o no, la questione 
non verrà davanti alla Corte Suprema 
che a novembre. Intanto il Nasi è stato 
a Roma, poi ba ripreso il volo: dicono 
che si sia lasciata crescere la barba; e 
si crede che sia rifugiato poco lungi da 
Roma. Si sparse anzi la sera del 6 la 
voce del suo avvenuto arresto, ma non 
trattavasi che di una diceria vana. 

Stante il rinvio accettato da Fortis 
della questione delle liquidazioni fer- 
roviarie non definite, il Consiglio d'Am- 
ministrazione dell'Adriatica ha deliberato 
il 8 di non continuare le trattative col 
governo e di adire per le liquidazioni so- 
spese il tribunale arbitrale a norma delle 
convenzioni del 1885. 

La mattina del 8, d'ordine del mini- 
stero della Guerra, in tutte le caserme 
delle principali città è stata fatta all'ora 
della sveglia, un'improvvisa perqui- 
sizione negli effetti personali dei sol- 
dati e sott' ufficiali, per ricercare, senza 
Lan risultati, pare, le documentazioni 

li propaganda sovversiva. 

Il Papa a comento della sua enciclica 
del 7 luglio sull'“azione cattolica , ha 
diretto al principe Stanislao Medolago Al- 
bani, prof. Toniolo ed avv. Pericoli una 
lettera dichiarativa pubblicata dall’Oss 
vatore Romano del 8 agosto, nella qu 
dichiara di non avere voluto con la sua 
enciclica “ abbandonare le tradizioni glo- 


riose del passato e rinunciare ai sacro- 
santi diritti della Chiesa e alle rivendi- 
cazioni della Santa Sede Apostolica, ma 
raccomanda il “Javoro di preparazione 
lungo e paziente di tutte le forze catto- 
liche in Italia ,, confermando però di “con- 
discendere a dispense necessarie in casi 
particolari ,. Il 9, ricorrendo il secondo an- 
niversario della sua incoronazione, Pio X 
ha tenuto csppella papale nella Cappella 
Sistina. 

Il 4 è stato intimato in Roma al de- 
putato Enrico Ferri il precetto per il 
pagamento all’ammiraglio Bettolo del- 
l'indennizzo e spese cui il Ferri fu con- 
dannato nel noto processo per diffama- 
zione, e il 9 a Torino in mano del pro- 
fessor Augusto Murri è stato dichia- 
rato nell'interesse del Bettolo il sequestro 
di quanto il Murri deve pagare al Ferri 
per la difesa da questi fatta di Tullio 
alle Ai , A Roma persistono nello sci 
pero gli calpellini; a Venezia è appia- 
nato lo sciopero del cotonificio; continua 
quello degli operai di Muggiano. 

A Rimini il 5, presente il ministro 
Rava, è st inaugurata una fabbrica 
cooperativa di concimi-chimici promossa 
con 50000 lire dalla Cassa di Risparmio. 

A Varallo Sesia, lo stesso mi; 
stro Rava, ba inaugurata il 6 un'Espo- 
sizione valsesiana industriale ed agricola. 
117, a Montevarchi, presente il conte 
di Torino, è stato inaugurato un monu- 
mento a re Umberto. 


NOTE 


COMICHE d 


I delegati per la questione maroechi- 
ha sembra che abbiatio risolto ll grave 
problema franco-germanico. 


TERRARFRRARAARA 


Ma Guglielmo pensa a crearne dei 
nuovi con la chiusura del Baltico, 


di fronte al quale l'Inghilterra minac- 
cia di aprire la boca. 


Una Mostra Agraria è stata inaugu- 
rata il 5 in Castel San Giovanni (Pia- 
cenza) con l'intervento del sottosegretario 
all'agricoltura, Del Balzo. pi, 

L'8 i duchi d'Aosta hanno visitato 
Gaeta. DEORSN 

117 la Società delle Acciaierie di 
Terni ha approvato il compromesso per 
la costituzione di una società anonima 
perla fabbricazione dell'artiglieria e delle 
munizioni da guerra, 

Carducci, da Madesimo, 4, con una 
delle sue brusche lettere ha annunziato di 
avere scritto al sindaco di Milano di non 
volere che si istituisca col suo nome un 
premio annuo per gli studenti meritevoli 
è bisognosi, pel quale già da tempo è 
aperta la sottoscrizione; e conclude: “ Io 
amo di essere ignorato. , 

Il 7 si è inaugurato a Milano un Con- 

resso di macchinisti e fuochisti 

erro 7 

A Venezia, il 5, il Consiglio Comu- 
nale ha rieletto a sindaco il conte Gri- 
mani, ed ha ricevuto comunicazione delle 
dimissioni degli 8 ultimi consiglieri ra- 
dicali, stante l’esito delle recenti elezioni 
favorevoli ai conservatori. 

Il Consiglio Comunale di Como ha con- 
ferita il 8 la cittadinanza comense a Gu- 
glielmo Marconi, arrivato ora a Roma. 

Il processo Murri volge al suo fine; 
il 7 il presidente pose i quesiti ai giu- 
rati; l'8, nell'udienza antimeridiana Tul- 

(Continua nella pagina seguente). 


FABIO SERTI. 


Recentissima pubblicazione 


ALPES 


DI PROSSIMA PUBB. 


Verso il mistero — | 


(LICAZIONE | 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


AZZINI 


rose e Poesie Alpine 
raccolte da 


Salvatore Besso 


i! 
| 
In volume in-16: LIRE 3,50. 


TRIGERE VAGLIA ÀI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


rorcittilziij 


ANTONIO BELTRAMELLI 
Primogeniti su 


Il Novellatore - Il Re-Il osa campana dell'amore 


= Le Porte del Cielo - La = La nave corsara - 
1 gioco - L’innamorata del Sole - La figlia del Navarca 
cli aniano - Derila di Gera - L'era agedozioa — La casa 


n volume in-16 di 380 pagine: Lire 3,50. 


\nna Perenna cu» 


Nave rossa - La Coronata + La spia = Le figlio di 
‘udée - Un Dio degli nomini radi - I ciechi - Il Fauno 
> Cerbiatta - La triba - Il dolore - Il vecchio della 
landa - Il campo delle biscie - L'odio - Comiato. 


Volume in-16 di 300 pagine: Lire 3,50. 


ME ORE e A cr A 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. | 
==—____ _n 


noverte rr CORDELIA 


DELLA MEDESIMA AUTRICE: 


Racconti e Bozzetti. 
Il regno della donna, 7.° ed. L. 2 — 
Dopo le nozze. 3. edizione. 3— 
I nostri figli, in formato bijou i 


Legato in tela e oro. . - . i 
Prime battaglie, 4.% edizione. . 
Vita intima, 10. edizione. 
‘Racconti di Natale. 2.% edizione 3 50 
—— Edizione illustrata da Dalbono e 
Macchiati. 5.* edizione . . +4 
Legata in tela 6 oro . . .T- 
Alla ventura, illustrata da G. Amato. 
2.8 edizione, . 4 
Legata în tela 6 oro . . . 5 
Casa altrui, illustrata da Matania. 
2.8 edizione, . .. È 


Legata in tela 6 oro . ..... . 5 
—— Edizione economica. 10. ediz. 1 — 


All'aperto, illustrato da Ferraguti e 
Amato. 2 edizione. . . 4 
Legato in tela e oro . . . 


Romanzi. 
Per la gloria. 2.° edizion 


Forza irresistibile. 2.* edizione. 3.50 


Catene. 7.* edizione . . . 
—— Edizione illustrata da 


3.2 edizione, .. .. ... 4 
Legata in tela e oro . + 6T 
.l- 


L’Incomprensibile. 3.* ediz. 


Dove non è indicato il prezzo della legatura in tela o oro aggiungere Una Lira a ciascun volume, 


TEATRO 


Teatro in famiglia, commedie pei 
giovani, illustrate da Sophie Browne, 
‘Amato © Ferraguti. In:8 . . . L. 250 


Legato in tela e oro . » 2-4 50 


Il mio delitto. 4.% edizione. ..1— 
—— Edizione illustr. da Colantoni. 8 — 
Leguta in tela 6 oro . .... «5 
Per vendetta, 3.* edizione. ...1— 
—— Edizione illustrata da Ferraguti e 
Pennasilico . 4 
Legata in 


Libri per i ragazzi. 


Pioooli eroi. 43,% edizione 
Legata in tela 6 oro . . . 


6 oro 


Nel regno delle fate, 
Dalbono. 3.* edizione. 
Legata in tela e oro . 


E. Dalbono e A. Ferraguti 
Legata in tela 6 0r0 . - . . gee 
Il castello di Barbanera, illustrato 
da Paolocci, 2.* edizione. 4 
Legata in tela e oro . . 
Edizione economica illustrata d: 
Paoloc . a 
Legata i Ù È 
I nipoti di Barbabianca, i 
da Matania. 2,® edizione. . . 
Legata in tela e oro . .. 
Mondo piccino, illustr. 5. ediz. 1— 
Legata in tela e oro . . .. 285 
Mentre nevica, illustr. 5.* ediz. 2— 
Legata in tela e oro ,......3% 


Gringolire, opera in un atto, parole di 
Cordelia, musica di A. Scontrino. Ri- 
duzione per canto e pianoforte. 5 — 

—— Il solo libretto. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


a Messandro Luzio 


Gon Note e Documenti 


Confessiamo che il volume dedicato a Mazzini, da Ales- 
sandro Luzio (Milano, Treves) è quello che abbiamo letto 
con maggiore, con ineffabile compiacimento. Non ci com- 
mossero e non ci fecero esultare soltanto le cose che vi 
abbiamo lette; ma la nostra sensazione era resa più viva 
e più gradita pensando alla persona, che le aveva dette è 
scritte: il Luzio (direttore dell'Archivio di Stato di Man- 
tova) è un conservatore, ua moderato; appartiene a quel 
partito politico che maggiormente, sistematicamente, eru- 
delmente perseguitò e calunniò Mazzini. Eppure nel li- | 
bro del Luzio tutte, tutte le calunnie vengono irrefra- 
gabilmente distrutte e la figura dell’uomo esce circonfusa 
di luce d’amore; e quella del politico, del creatore della 
unità e della indipendenza d'Italia, sì erge gigantesca e 
s'impone al rispetto ed all’ammirazione dei discepoli, de- 
gli indifferenti, degli avversari del grande genovese. 


(Dulla Rivista Popolare). —APOLEONE COLAJANSNI. 


Un volume in-16: DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Recentissima pubblicazione 


Roma Garrus Navalis 


Favola Contemporanea 
di Giulio Aristide Sartorio 


Un volume in-16 di 350 pagine: Lire 3,50. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


- 


lio e Linda fecero dichiarazioni angosciose, 
Tullio discolpanido ancora la sorella 
Linda chiedendo pietà per i propri figl 
dopo di che il presidente Dusio cominciò 
un lucido riassunto proseguito il 9 eil 10, 
Attendevasi per questa sera il verdetto. 

Il 2 Rouvier ha rimesso all’amba- 
sciatore tedesco Radolin una nota di 
prefazione per gli accordi sul Marocco, 
stabilendo così il programma della Francia 
di fronte alla prossima conferenza. La 
Germania dal canto suo ha formalmente 
smentite tutte le dicerie di tentativi al 
Marocco del conte di Tattenbach per ot- 
tenere concessioni, confermando che la 
Germania: si attiene serupolosamente al- 
l'accordo dell’8 luglio. Rouvier è partito 
1°8 in vacanza per la Svizzera, è ciò è 
considerato come una prova del miglio- 
ramento della situazione internazionale, 

A Parigi alcune migliaia di liberi pen- 
satori, socialisti-masscni, hanno. fatto, il 
6, una dimostrazione in favore del li- 
bero pensiero, recandosi processionalmente 
davanti alla statua del tipografo Stefano 
Dolet, abbruciato vivo nel 1546 come ere- 
tico sulla piazza Maubert. 

Lo Scià di Persia ha lasciato il 3 
Parigi per Ostenda, 

A Saulnes, dove dura da ‘tempo uno 
sciopero di minatori, tutto stava, per ag- 
giustarsi, quando il 5 gli scioperanti 
hanno fatto saltare con la dinamite la 
ferrovia delle Miniere, cagionando gravi 
danni. 

Il 4, alla Corte d’Assise di Poitiers, 
i giurati, negandogli le attenuanti, hanno 
fatto condannare a morte il vecchio guar- 
dacaccia Roy, che, dopo avere ucciso il 
suo nemico Grandpied, si chiuse nel casci- 
nale d'Usseac sparando per più giorni 
contro la forza pubblica facendo varie vit- 
time, e non fu potuto arrestare che fa- 
cendo saltare il cascinale con la dinamite. 
1 giurati hanno firmato un ricorso în 
grazia, A Dunkerque lo stesso giorno 
sono stati decapitati i due uceisori di 
una vecchia donta. 

In Avignone, il 6, presente Dujardin- 
Beaumetz, retario per le Belle 
Arti, è stato solennemente ricevuto al pa- 
lazzo di città il busto di Petrarca offerto 
dalla Franco-Italiana. 

Il 6, sÎ è aperto a Bologna di Francia 
il congresso degli Esperantisti. 

Il 7, a Cowes (Inghilterra), la squa- 
dra francese, comandata dal viceam- 
miraglio Cailard, ha restituito la visita 
futtale a Brest dalla squadra inglese. A 
Cowes, ad attendere gli ospiti francesi; 
erano re Edoardo e il principe di Galles; 
© sî è iniziato un periodo di feste a Port- 
smonth, a Londra, accentuanti l'accordo 
franco-britannieo, 

Intanto è stato dato ufficialmente l’an- 
nunzio che la squadra inglese farà in ago- 
sto un'escursione-nel-Baltico per eser- 
citàzioni in mare aperto , e ciò non solo 
non ha suscitate eritiche della stampa te- 
desca; ma la voce che re Edoardo e Gue 


glielmo debbano incontrarsi in mare è|i 


ripetuta con insistenza, 
Alla Camera dei gomuni 1'8 Bal- 


four ha tornato a dichiarare che il mini- 
stero attuale gode ancora l'appoggio della 
Camera, e fin che ciò durerà,.il governo 
rimarrà, munito dei pieni poteri, per di- 
rigere gli affari esteri e coloniali. 

La Camera dei;Lordi ha approvato; 
1°8, in terza lettura.la legge restrittiva sul- 
immigrazione degli stranieri in 
Inghilterra. 

Îl 4, è morto, a San Sebastiano, 
l’infante di Spagna Don Fernando, 
nato nel 1903 dalla defunta Maria della 
Mercede, sorella di re Alfonso XIII e mo- 
glie del principe Carlo di Borbone delle 
Due Sicilie, Il piccolo infante era il se- 
condogenito, e la sua morte ha fatto mu- 
tare i progetti di viaggi in Spagna che 
re Alfonso intendeva compiere ora. La 
piccola salma è: stata sepolta il 6 nello 
tombe reali all'Escuriale. 

A Malaga, in seguito a violente po- | 
lemiche con scambio di testimoni quattro 
consiglieri municipali si scambiarono il 
5 delle revolverate nella sala del Circolo 
Mercantile; uno. rimase morto; due gra- 
vemente feriti, 

Il 6 a Ginevra si è inaugurato il Con- 
gresso internazionale di anatomia. 

A Vevey si sono iniziate il 4 le gran- 
di foste dei vignerons. 

Alle 6,10 del 4 fu avvertita una forte 
scossa di terremoto a Belgrado, 

È arrivato a Lugano la sera del 4 lo 
sorittore rivoluzionario russo Massimo 
Gorki con la famiglia per frattenervisi 
qualche tempo. 

ll 2 a Peterhof sono cominciate le 
riunioni del Grande Consiglio dell'Impero, 
presieduto dallo; Czar per discutere delle 
possibili riforme e il conte Ignatieff, 


reduce da un'i- 


spezione alle pro- 
Nel Regno del 


Vincie meridiona- 
63 edizione . . 


li della Russia, 
raccomandò la sol- 
lecita applicazio- 
ne di riforme, e- 
seludendo. che il 
progetto Buligui- 
ne possa calmare 
l'agitazione inter- 
na. Pare che il 
proposito di dare 

r il 12 agosto 


all'elettorato sono stati approvati il 6 
dalla maggioranza «del grande Consiglio 
in senso liberale, con l'adesione dello Czar; 
è l'8 lo stesso granduca Wladimiro ha 
sostenuta la necessità dall'assemblea elet- 
tiva, dipendente però dal. Consiglio del- 
l'Impero. 

Il 3 a Kiscinew.la plebaglia ha com» 
messe nuove violenze contro gli ebrei. 

Il 6 ad Elsingfor fu fatto un comizio 
di 200.000 persone per protestare ‘contro 
l'introduzione in Filandia dei tribunali 
militarî per giudicare reati. politici; Ja 
dimostrazione fu lasciata libera dalla po- 
lizia e si chiuse con un voto per il suf- 
fragio universale. 

Il 5 il tribunale militare di Mosca ha 
condannato alla forca l’uccisore del pre- 
fetto Sciuvalow, lo studente Kulikowsky, 
il quale non: sarà giustiziato che: dopo 
esaurito un altro  protesso politico nel 
quale è implicato. 

A Reval il 7 un meeting nel quale fu 
approvata la proposta di uccidere il capo 
della polizia, finì a revolverate con la 
polizia stessa. 

112 da Vladivostock poterono uscire 
due destroyers russi, e davanti a Shung- 
Shing, sulla costa settentrionale coreana 
cannoneggiarono, senza affondarlo il pie- 
colo piroscafo mercantile giapponese 0i- 
sha-maru: 

A. Costantinopoli in seguito al mi- 
sterioso attentato del 81 luglio contro il 
Sultano sono continuati gli arresti. La 
Turchia ha chiesto al Governo Federale 
Svizzero l’estradizione di alcuni sudditi 
ottomani accusati di complicità nell'at- 
tentato, attribuito a certi Rippa, coppia 
bulgara o. russa, ma la Confaderazione 


ri di Viaggi 


Estratto dal Catalogo Treves) 


Cervino. St Edmond 


ha risposto che le persone ricercate non | bevo al benessere ed alla prosperità d 


sono più in Svizzera. 

A Greta il 1.*agosto dai consoli delle 
quattro potenze. protettrici ‘è. stata pro- 
clamata la legge marziale, La Camera, 
prima di aggiornarsi, diresse alle potenze 
un nuovo memoriale proclamante la 
tuazione critica di Creta; votò un indi- 
rizzo di fiducia al principe. Giorgio e 
una nota all'assemblea rivoluzionaria di 
Terisso affermando che l’annessione alla 
Grecia costituisce la base inesorabile di 
ogni negoziato. 

Il 7 una cannoniera russa davanti al 
Castello di Milopotamo attaccata dagl'in- 
sorti, bombardò la piazza, 

Il re Oscar di Svezia ha rimesso di 
nuovo l'esercizio delle funzioni regali al 
principe ereditario, dovendo intraprendere 
una cura balneare per ristabilirsiin salute. 

In Olanda si è costituito 1'8 il nuovo 
Ministero, con ‘Rink. primo ministro del- 
l'interno; Desmarees, Van Swinderen, già 
ministro a Washington, agli esteri. 

I12.il plenipotenziariorusso De Witte 
è sbarcato a Nuova York, dirigendo 

la stampa un comunicato molto riser- 
vato circa le prospettive di pace; defe- 
rente e cortese verso i giapponesi, ed nc- 
centuante i sentimenti di amicizia dello 
Ozar e della Russia per Roosevelt 0 per 
gli Americani; Il-4 è'stato ricevuto pri- 
vatamente ad Oyster-buy da Roosevelt, 
al quale ha consegnata ‘una lettera gu: 
tografa dello Czar, scritta: in ‘inglese e 
nella quale Nicola II esprime tutta la 
sua amicizia per l'America del Nord e 
per il suo presidente ed espone chiara- 
mente i criteri secondo i quali la Russia 
potrà acconsentire. alla Pace. 1e Witte, 

Erri fatto oggetto in 
Nuova York alla 
più attiva curio- 
sità del pubblico, 
dei reporters e dei 
fotografi, ha fatto 
varie visite a pri- 
mariî banchieri; 
ma ‘la grande 
giornata è stata 
quella del 5, in 
cui Roosevelt ha 
ricevuto utticial- 
mente i plenipo- 


Amicis. 
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o De 


l'annuncio ufticia- 
le _ della. costitu- 
zione(tipo miglio: 


Olanda, a: Edmondo De Amicis. 17% sdizione riveduta datt'autore. 


tenziarii a bordo 


rato Buliguine), 
sia stato adottato 


Marocco, a-Edmondo De Amicis, co: cazione... 


4-||del suo yaeht 
Mayflower, pro 
È sentandoli essi e 


ì loro seguiti re- 


con 12-voti contro, 
7 e 4 astenuti, 
calcolandosi che 


Gostantinopoli, :: Edmondo De Amicis. 27: eiizione G@votumi) 


ciprocamente , e 
trattenendoli ad 
una colazione uf- 


per il 12 siano ar- 
rivate tali notizie 
circa le trattative 


Sull'Oceano,-«: Edmondo De Amicis. si siizione 5 


ficinle, sul finire 
della ‘quale egli, 
alzatosi, ha detto: 


di pace che ren- 
dano opportuno 
un proclama dello 
Gzar al popolo; Ad 


fegazza ... 


Ricordi di Spagna e dell'America 


Spagnuola, 


“Propongo un 
brindisi al quale 
nessuna risposta 
sarà necessaria e 
io vi prego di al- 


si Paolo Man- 


2-50 


progetto di Costi- 


tuzione relativi 


India, «: Paolo Mantegazza. ..:. 


one illustrata da 32 incisioni. 


zare il vostro bic- 
chiere in silenzio 


2"7.° migliaio 


Fisiologia dell’uomo sulle Alpi, a: Angelo Moss 


— Nuova edizione. In-8, con 59 incisioni e 48 tracciati, 


Studii fatti sul 


él in piedia lo 


Sovrani e dei due popoli delle due g 
nazioni, i rappresentanti delle quali 
sono incontrati a. bordo dì questo 
tello. Il ‘mio fervente desiderio e la 
più calda preghiera, nell’ interessò ‘n 
solo di queste due grandi potenze, ma 
tutta l'umanità, è che una pace gius 
euduratura si conchiuda fra loro. , 

1 plenipotenziari russi e giappone 
molto commossi, bevvero în silenzio; 
chinandosi al presidente; e poco dopd | 
colazione era finita, separandosi i pIdtj 
potenziari con un arrivederci lunedì. H 
una densa nebbia essendo calata sul mi 
e sulle coste, il Mayflower e il Dotp 
non hanno potuto sbarcare in tempo i pi 
nipotenziari a Porthsmouth, dove, 
ranno le loro riunioni, e il primo con 
gno è stato rinviato‘al 9 agosto. L'arri; 
solenne è avvenuto 1î8; e in fatto il 9 
plenipotenziari si soho riuniti per la prin 
volta, alle 10 ant. nei locali dell’Arsenniy 

Il Congresso Sionista tenutosi p 
vari giorni a Berna si è chiuso il 2 
sto, dopo avere declinata Ta profferta i 
territorio dell'Uganda fatta dall’ Inghi 
terra per l'istituzione di uno Stato is) 
litico, riaffermando le proprie aspiraziò 
al conseguimento della Palestinay n 
minando frattanto un comitato d'azione 
la Palestina, col proposito di'intensifica 
la colonizzazione nazionale autonoma. 

La febbre gialla continuà a fi 
vittime.a Nuova Orléans ‘(Luigian 

A Firenze nella notte del 3.il fuo 
distruggeva la fabbrica di automobi 
Florentia, 

A Casamassima (Bari) per avere bevu 
il 3 un purgante a- base. di- cremor 
tartaro sono morte quattro persone e 
sono cadute ammalate; procedesi conti 
il farmacista, 

Dal 5 al 6 furiosi temporali con fo; 
grandinate si sono scaricati sulla } 
sciana; sulla Bergamasca; facendo sce) 
dere notevolmente la temperatura in ti 
la Lombardia. 

La sera del 5 ‘su Lucca violento 1 
porale. con caduta di un fulmine 
cattedrale; Violenti uragani il:7 nel Friul 
nel Modenese, 

Sulla ferrovia Centola-San Mauro èt 
duta il. 7, In calotta della galleria deli 
Spina, uegidendo un brigadiere è feren 
tre operai. 

Il sindago di Messina ha smenti 
che ivi in rione Fornaci siavi stato 
caso dubbio di colera. R 

Presso Spremberg, Prussiti, 1°8, un tre 
espresso si urtò con altro proyenientò 
Goerlitz; vi furono venti morti, fra © 
il principe ereditario di" Reuss, è cim 
feriti gravi. Ren 

Ad Albany (Nuova York) sono ero) 
l'8.i magazzini della casa Meyer sepp 
lendo 150 persone, trenta delle quali 
cise. e la maggior parte delle altre gen 
mento ferite, A Nuova York nella noti 
dall'8 al 9 un incendio ha distrutto 
docks della. compagnia ferroviaria de! 1 
laware distruggendone anche tutti i 1 rel 

10 agosto. 


L 


a Monte Rosa, 


8— 


L'Idioma Gentile 


Il Giappone moderno, a: Giovanni De Riseis. 


In-8, con 192 inci 
sioni 3 


Galedonia, :: Emilio Piovanelli. (e voiunò) . 


Nell'Affrica Italiana, Ferdinando Martini 


impressioni 
s cord. . 


a Edm, De Amicis 


Tripolitania, ai 


Domenico Tumiati ..... 
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Viaggi, Avventure e Scoperte, 
SIONI O na RN sé 


attraverso l'Africa 
. equatoriale di 


Stanley 


Net-York Herald e al Daily Telegraph, con d 


(Novem= 
bre 1874 


2. Volereo non volere; nella sua essenza l'oma 
ontite' sî risolve în un trattato del hello scrivere 
€ del bel parlare. Dato questo tema; altri speci 

di linguistica si.sarebbero avvicinati al De Amicis 
dal punto*di vista della dottrina. Ma insisto nel 
credere, che nessun altro fra loro avrebbe saputo 


svolgerlo colle sue genialità di prove e 
coll'arzuzia delle sue dimostrazion 


tale è la profusione degli ei 
chietto espressive, delle vi 


(Da an articolo di F. OKmERONI dul Sole). 


Un volume in-16 di 440 pagine: L.:3;50.|| 


Vi immagic 

nate un inno în prosa alle bellezze della lingua 

Italiana ed un corso di lezioni per impossessarsene, 

formato nientemeno, che du un-volimone di 482 

fitte pagine? Filologi, stilisti e professoroni paten- 

dati di retorica traitando questo soggetto avrel- 

hero finito coll’asfissiaxe il ettore dopo pothi ca- 

pitoli, a furia di monotona polanteria! De Amieis 

ifyecì ci fa leggeredl sto nuovo lavoro, così diverso 

dai precedenti, senza stanchezza, senza aridità cat- 

todratica, Il trattato. scolastico sì muta-in'un lîbro 

brillante è lo sì gusta quasi- fosse q1n*romanzo; 4 
î di comici, delle mac- 

ci: trovate. 33% 


2 carte. . 


La liberazione di Emin Pascià, a: Stanley, 


suì viaggi. e le avventure del ca) 


narrata nelle sue let- 
tere, Con un'Appenilice 
imitano Casati, dalle sue lettere. Con 4 ritratti e 


testo ‘e un dis 
- ‘150 


isti 


La Galleria del'Sempione. 


Conferenza 
del professor 


Ugo Ancona. fit 


Con illustra 
rare gli editori 


Uù volume 'in-16 . 


Viaggio d'un ra 


gazzo intorno al mondo, s: Samuele Smiles. 


+ 150 


| Ilmuovo Robinson Brusoè, ...:. I naufraghi delle isole Auck- 
|. land, « Edoardo Rayna 


6.3 edizione italiana. Con 
o carta... Rs 


28 incisioni ‘e ina 


La Zelanda (Neerlandia), di Garlo De Goster 


Con 50 disegni, una carta 
+ geografica e 1 pianta 13 — 


Il paese delle sterline, »: Achille Tanfani. 


dra è'suoi dintorni > . > 


2.2 edizione con annessa 
la Guida Pratica di Lon- nali 
tai ‘© ‘8:50 |j| dic si 


| Il paese delle stravaganze 


(Associazioni straordi- 
narie Anglo-Sassoni), di 


A Tanfani 3.50 


La Ghina, a: J. Thompson » T. Ghoutzé. 1n-, son 107 incisioni: 3 — 


Dirigere vaglia ui Fratelli' Treves, editori, ‘in Milano. 


Diriyere commissioni è vaglia ai Protetli Treves; editori, in Milano. 


‘pariamo altri del massimo interesse. Per i primi pubbli 
cheremo; ROMOLA; di Giorgio Eliot;é ‘ENiMimA | 
CRUDELE, di P. Bour; 


IL GRANDE SUCCESSO | 


avuto dalla nostra nuova: pubblicazione 


Romanzi Contemporaneo 


ci indusse a portarvi alcuni miglioramenti che sarantv 
| molto apprezzati. 

Ora ogni numero del Romapziere, invece che di J? 
pagine con copertina è compatto di 


16 PAGINE 


senza la copertina. Così il 


bblico ha 4 pagine di 


0 in più, ed inoltre le 16 paginè es | 


sendo riunite in-un foglio solo, è più facile la lega | 
tura del volume, ed è diminuito il pericolo del'e co» | 
tinue dispersioni postali e domestiche, che fannordispé 


non meno:che gli: associati, IL' presso | 


d'ogni fascicolo di 16 pagine, è ugualmente di| 


CENTESIMI (0. 


- Per glisabbonamenti, — come pure per la 
degli “imiti’ sotto fascia, — comporremo delle’ seri 
5 fascicoli ciascuna, cioè 9 


ogni serie comprenderà 80 pagine a-2 colonne’ 
50 CENTESIMI. 
Queste serie avranno la copertina. : 


La pubblicazione continuerà ad alternarsi» setti 

eoî due romanzi (IL CAPPUCCIO: 
Hocking, e ANDREA CORNELIS;| © 

Paolo Bourget). 


in | 
di 


magnificamente il 


ue — 


